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Tiovinno nella Riforma il prograuma 
di un'Associazione progressista, la quale 
son dico già coronata da pieno successo, 
e cho deva costitnirei defiltivamento, es-| 
sendo di gran lunga superato il. nomero| 
di adoventi chiesti dallo statuto. 

Loggemmo naturalmente con vivo inte 
resso il profato programma, e quantriaque| 
mon segni esso veramente la via che fn- 
tende tenere la nnova Associazione perl 
effettuare il desiderato progresso e. stin| 
anzi sulle generali 6 propugni dei prin-| 
cipii che tutte Te scuole liberali non du- 
Biterobbero di accettare, noî le auguriamo] 
prospera esistenza, pronosticando bene di 
essa tanto per ciò cho dice, quanto per 
ciò che non di 

Si espone nel programma. il bisoguo| 
che tutti gli nomini sinceramente devoti 
alle patrio istituzioni ed amanti del pro-] 
gresno © della libertà si conoscano e si 
riunisesno per intendersi e mettere in 
camuno le loro ideo è le loro forze, spe- 
cialmenta ora che si è conseguita l'anità 
nazionali, le aspirazioni non sono più 
interamente rivolta ad un solo pensiero, 
0 si presonte. urgente la nocossità di dare 
alla nazione risorta nno stabile assetto, 
di metterla al sicuro da futuri. pericoli 
6 di fondarla sopra basl che ne tutolino 
la libertà e il'progresso, senzachò l'ordine | 
pesan veniro turbato. Sorgono tuttavia! 
del dubbli e dei dissensi non sol fine, 
ma sulla scelta deî mezzi coi quali si 
possa meglio ottenerlo e appunto per 
farli scomparire si rendo opportuna e ne- 
cessaria l'Associazione, 

Siamo lieti ole l'Associazione. creda 
l'avvenire: d' Italia « indissolnbilmente| 
cengianto col. rispetto dovuto. al patto 
mazionalo sorto dal plebisciti e colla 
vera osservanza del prineipii liberali © 
del progressivo loro sviluppo n 0 che da 
questi prinsipli debbano; essero informate) 
tutte lo nostre leggi politiche, economiche 
ed amministrative, 

Questa ftanca dichiarazione di prinoipii 
esclude ricisamento la rivoluzione, perchè 
questa. sarobbo inconcepibile senza lu tui- 
bazione dell'ordine, ei inconciliabile, col 
patto nazionale sorto dai! plobisoiti, coss 
qui vuolo incolumi In novella Associazio- 
ne, Anzi questa non wnolo puro che col 
pietesto di costituente i apra una via 
alla rivoluzione, vuole anzi incolume to 
Statuto, giacché fa voti che il nostro si- 
stema tributario al ordini sopra basi più 
razionali « e più contormi alla logge fon- 
damentalo dello Stato. » 

Si manifesta 11 desiderio che 1o imposte 
alano più equamente distribuite, più sem- 
plice‘e meno costosa. la loro riscossione, 
non più sottoposti i contribuenti a conti- 
nuo molestio, all'arbitrio ed al capriccio 
di agenti fiscali, Benissimo, ma. questo 
beneficio co lo hanno promesso è ca lo 
Dromettono sempro tutti i candidati di 
tutte lo fazioni, tutti i ministri e tutti 
coloro che desiderano di diventaro tali, 
some tutti i fogli che ne esprimono Jel 
opinioni. Speriamo che l'Associazione gro-| 
gressista ci darà almeno qualche cosa di 
Più concreto © similmente che farà sì olie| 
« i Comuni e.ls Province, pel loro inte- 
ressi locali, siano autonomi, non soggetti 
4 tutela ed ingerenza. dell'amministra- 
zione centrale n. cosa sopratutto desidera» 
bile « nelle condizioni particolari d'Ita- 
lia per le ane secolari. tradizioni. » Si- 
more questo sistema non fu che mn ar. 
gomento di programma pei candidati. e 
pei rettori nelle apertaro delle sessioni 
ed anco alcuni dei sottoscritti membri 
dell'Associazione progressista. trovarono] 
nel fatto più utile il sistema del potere 
centrale, quando era caduto nelle loro 
mani. Ma chi sa 6e Roma non abbia ope- 
rato il prodigio della Ioro conversione? 

A3 ogni modo questo programma è lon- 
tano dalle tronfe. 6 vacuo declomazioni 
della fazione che si dico democratica e 
gli amici della. libertà non possono che 
applandirlo, Aspettiamo tuttavia cho ab- 























Ia nuova Associazione altro non sia che 
un’emanazione della parte sinistra della 
Camera elettiva, 6 ciò. scemerebbe al- 
quanto le speranze che ci fa concepire il 
programma, ma forse gli onorevoli de- 
putati di quella fazione altro non fecero 
che prendere l'iniziativa di un'impresa a 
ci si assocleranno. personaggi liberali 
‘appartenenti ad altri consessi. 

Se non fosse! olie. una specie di ‘sinistra 
fuori della Onmara non el potrebbe fspi- 
rare la maggior fiducia, quali, che alano 
le intenzioni di chi ne fa parte, poichè 
mentre non ne possiamo secondare lo gare 
‘@ lo passioni talvolta personali. e meno poi 
lo connivenze coi radicali alla cui parto 
non appartengono, vorremmo che ben più 
Targa baso avesse il loro. liberale pro- 
‘gramma. Come alla Camera l'onor. Rat: 
tazzi sî dice generalmente il disognato 
‘alla suocessione al potera, nel caso chel 
Yengano rovesciati i ministri attuali, così 
vediamo Ini a enpo del Comitato promo. 
tore dell'Associazione progressista, Egli, 
niuno il niega, un sincero costituzionate, 
un oratore abilissimo, so non eloquente, 
‘un conoscitore della tattioa delle parti 
‘politiche, un valente. giureconsulto; ma 
non sappiamo veramente porchè si. possa 
dire più profondamente liberalo de* oi 
‘avversari. Giunto la prima volta. al po- 
tere non volle ammettere nei Mun 
la facoltà di eleggere il sindaco, cui pro- 
Ppugnava la parto che sedeva ‘a_ destra. 
Un'altra volta compilò una legge che 
dava alla polizia un potere esorbitante, 
con eui si poteva quasi: nentralizzare la 
stampa periodica. E nel programma n° 
suoi elettori è forse promessa maggior li- 
Bertà che non ne ‘promettano 1 suoi av- 
versari?! maggiore decentramento che non 
‘consigli, a cagion d'esempio, il conte 
San Martino? 

Speriamo maggiormento dal conté Pisn- 
‘ofanì | il cuî nome vediamo puro fra i 
membri del Comitato promotore , benchè 
nella Camera elettiva non abbia ancora 
fatto nulla, per quanto ci ricorda , pel 
trionfo dei principii eti'egli sostenne co- 
gli soritti. 

Le discussioni dell’Associnzione non no- 
tranno che essere più fecondo e più lar- 
glio se ne faranno parte anche pubbli- 
cisti che non seggano fra i rappresentanti 
della nazione o almeno non soglinno ren- 
dere il partito costantemento coi membri 
di una parte di essu, È molto difficile 
‘he coloro i quali si propongono alcuni 
‘scopi. parlamentari facciano la voluta a- 
‘strazione dalle: person , non siano inoli- 
nati ad alutarsi n vicenda anche quando 
non credano di avere perfettamente 
gione , chio per iscavallare i loro avver- 
arll, non porgano la mano anche a co- 
loro cul non vorrebliero, vedero al potere, 
ma reputano utile avare momentaneamente 
(alleati. Un'Associazione che non si pro- 
ponge l'aveenimento al potere, anche per 
la sola lodevole ambizione di gioyaro al 
‘Paese, (sarà ‘certamente più spassionata 
nello suo deliberazioni e proposte, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazsetta Ufficiale del 1° febbraio reca: 

1,Un regio decreto (n. CCCCXOMI, 
patto smppl.), del 24 ticombre, che anmenta de 
Î. 100,000 8 900,000 il capitale della Barca 
ili anticipazione e sconto dell'Emilia, 

2. Disposizioni nel personale giudi- 
aiario; 

8. Circolare del ministro d'agricoltura 
‘è commercio per gli esami di ammissione! nel- 
l'istituto forestale di Vallombrosa, che avran- 
ho luogo Îl 1° marzo in Firenze; le domande 
Vogliono essero presentate non più 
115 febbraio corrente; 





























CRONACA CITTADINA 


 Carnovale di Torino (1893). 


|— Terzo bollettino di Fiera. — Sono accor- 
[dati ai più bei banchi li seguenti premi 
L. 300, 200, 100, 100, 100, 100, 100, 
VENDITA DI BENEFICENZA. 
Le domande por questa vendita debbono cs- 
nero presentate. nou più tardi di giovedi , 6 





tardi del|La fe 


‘gala di domenica, 95 febbraio , concorreratino 
ai seguenti premi 
1° Bandiera di velluto 6 I. 300 
2° Bandiera di seta e» 900 
2° Bandiera di seta © n.100 

Per lo carriaza ormeta con niaschere e 60-| 
stumi sono stabilito dello eleganti. baudierine] 
di vellato, 

‘Alle mascherate a piedi. che percorreranno | 
la Fiera nei giorni Bd e 25 febbraio sono ns: 
'eeguati i seguenti preti 

Oltre 24 otto persone. 
Bandiera, un fusto vino o lire 150. 











2 IL ' due cassette vino o lire 100. 
6° Id: ui cassetta vino e liro 60, 
"Tre consolazioni di L. 50. 





Da una al otto persone. 
1% Bandiera, wu fusto vino e L. 100. 
HI, ’ unacassetta vino 6 L. 80 
3° Idi piccola cassotta' vino e L. 60. 
4° Premio di L. 40. 
i 1.90. 
Hi L:90 
Regolamento. 

‘Art, I, Ua Giurì giulica iu modo inappel: 
Jabile el merito delle: inascherate. 

‘Att, IL Coloro_i quali vorranno, consorrere 
avranno cura il farsi iscrivere alla sode della 
Gomiulesione (Paluzzo Carignano) con tutto il 
‘90 febbraio. 

Art, ILL Sona esoluse dal concorso, 6! se 
d'uopo espulse dalla Fieta, le masolierate: po- 
litiche od in qualtague modo indecenti. 

Sono concessi carri con quattro cavalli e bo- 
atiglioni allo brigate che ne faranno richiesta 
‘ll’utficio della Commissione entro) il 10; corr. 
mese, 
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Ta Commissione, 


<Intendonza di finanza. — Sul 
quesito: proposto: quale sia "l'ultimo giorno 
"tile: in cul i contribuenti possono veresre le 
Jimposte a termini della nuora legge 20aprile 
1871 senza penalità cao cho il giorno 9 sin 
festivo, »_il Ministoro dello finanze ha dichis- 
rato che in telo ipotesi, il termine utile cade 
‘nel giorno successivo al festivo, 

Ora, essendo appunto festiva il giorno 9 del 
arrene. febbraio, he vieno che Î signori con: 
tribuenti possono" versare la rata. ‘senza ale 
(cuna. penalità, auche nel gioruo 10 corrente. 


‘a Corso di telegrafia. — Ann: 
‘ziamo con piacere che il sig. prof, ing. Quiri 
apre un secondo corso bimestrale per gli sapi- 
ranti ai telegri dello Stato, e agli impioghi 
della ferrovia dell'Alta Ttalia, 

Le iscrizioni & detto, corso si pigliano alla 
sede della sctola commerciala Cavour, via O 
spedalo, n. 19 bis 


‘ Società pel' suffragio nniver- 
sale, — I socì sono invitati ud Imtervenire 
‘lle seduta di mercoledi 5 corrente febbraio, 
[ore 9 di nera, nolla solita gran sola dell'As: 
Avciazione geserale degli operai, via Mereanti, 
(N. 14, per esaurire l'ordiue del giorno di cul. 
nea fetta del 89 pp. grumi deliberare 
sulla proposta della Direzione pel concor ala 
dotti serizione pel: moutimento di Montane. 

Si ‘avverte intanto che l'uficio di presidenza 
rimuse composto def signori; G, A: Pettiti pre 
Widente, G. T. Beccaria © Cesare Borra vice: 
presidenti, avv. Plicarno Michelini è GL A; 
Guala segretari, Luigi Cibrario cassiere, 

G. A. Pertomi presidente, 


« La Fratellanza, Società di 
mutuo soccorso in Torino. —I sci 
#uno couvocati iù assemblea geueralo per la, 
era. dî mercoledì, 5 corséute, nile ore 7, nel 
locale dell'Anfiteatro di chimica, Hero 'Gio» 
Berti, via Po, N. 18, psr la contitmazione del: 
L'ordine del giorno ipa ultimatosi nella seduta 
(del 0 scorso gennaio. 

NB. A termini, dell'art. 
‘sociale, è necessario; per la validità della se- 
data che sia presento ls ‘maggioranza. dei 
delegati dello singole sezioni. 

Il Pres. G. Uonissoo, 


‘ Comitato fommi 
corso al feriti nelle patrie guerre, 
— L'adianea generale dol Comitato avrà 
luogo: griovedi, 6 corr., alle ore 3: pom., nel 
locala del Circolo geogratico, palazzo dell'| 
‘biveraità, uumero 19, col segnente ordine del 
[giorao: 

1° Relazione dei revisori nl resosontu fi 
'aanziario 1879; 

9° Fissazione del numero, legalo dei com 
ponenti il Comitato; 

99 Rinnovazione degli uffi; 

4° Proposte per accettaziono di muove 
ocio, 

Le signore socie 0 soci sono; vivamente pre- 
‘gati di volervi intervenire, 
La Direzione. 


























79 dello Statnto 




















Torino-Ciriè tendo a farsi proprio 
[ferrovia canavesana. 

Nel giorno 16 scorso geanaio ebbe Inogo 
‘ina adunanza generale straordinaria, nella 
quale si deliberò, in massima, di andare, da 
tia parte, verso Rivarolo e. Cuorguò, dall'al- 
tira verso Lanzo, 

ll Consiglio d'amministrazione! si occupò è 
‘occupa ‘alacremente. 

Presentò al Goveruo, formale. domanda per 
‘attuare: il uo diritto di preferenza, cho ba- 
‘terebbe a fare ostacolo. iusuperatilo ad ogni 
‘altra concessione analoga. 

Sabbato scorso, convocati i sindaci di To. 











(lato; passaro vicito o non lontano n altri 
rioni meno riteranti rome Aglié, San Giorgio, 
€ potrà col tempo dare In mano ad altro pro: 
lungamento, setlira Muità per’ avere la pre 
valenza, 

Vi sirelbo una spscio di sotto.varianta nel 
tratto dla Castellamonto verso, Caorgnò, per 
Vodore ne fosse pomibile di ‘trovare. presso 
(Cuorznò nn piano sufficiente, al quale perrer. 

be, varcando l'Orco in nn punto: interme: 
Tdi; poiché. altrimenti. bisognerebbe (0 acffir: 
monfal a oserinmonte freeido pe 
amento lla sivistra npanda sino iu facci: 
Otorgnà, in località; tie, comunque del torri. 
forio di Cuorgnè chie Aulsco, all'Orco, © preò 
molto più viciuo, ed agevole di qualmugne 
‘altro si potessî proctrare per. servizio tanto 
di Cuorgnè e dei paesi mperiori, come del 
‘graailios») cotosifci i sta ci 
proprio iu fregio all'Orco. 

La. detta. località è in faccina. Cuorgné| 
detta Piaggi, ha l'importantbsimo vantaggio 
ii servire alla provenionze. della vallo stipo: 
riore dell'Orco, a così: all'incremento dell'in- 
dustria delle terre dei mandamenti di Pont © 
Locana, 


‘Sala per concerti. — Torino ha 
ui nunerd atragraudo li teatri, e difetta in: 
veso di tina saio; di concerti ele. corrisponda | 
perfettamente allo scopo, 1 dove, non. riesce 
‘onvensvala il palco scenico; poichè nè la sala 
Matohisio, mè quella, della ‘palazzina Borani 
huno tutti i requisiti cho sì ribleggono bené 
‘Spesso per dare un. concerto davanti ‘a nume- 





















































fucilità. di accesso e di circolazione. 


(dei giardini della città, o forso preferibilmente 
nell’aiuola che sì farà hel quadrato tra'le vic 
Cavour, Sauta Pelagia, San Luztaro 6 Accn- 





vorià lavitare ad ua trattenimento, cai bene 
‘non sî confusela un teatro, avrà. modo di tro: 
Yarsi pivuamenta apprzato, soddisfacendo in 
(ati tempo il pubblico per ‘ogni. verso, 

II Municipio, accettando la: proposta, pro: 
'oaocierà, senza costo di spesa, ma vantaggio 
ai cittadini, è in capo al ua dato numere di 
ani si troverà proprietario di. una. elegante 
palazzina da'eui potrà ricavare qualche bene: 
zio, intuntochè la medesima sarà pure nuovo 
‘abbollimento della città, 

Io perciò lo buona opinicne che nom s'avri | 
"Uticoltà a raccogliere il numero di azionisti 
necessario, poiché la tenuità della quota an- 
ua, compensata in partè dal concorso al pr 
stato beneficio, e la-compropristà. successiva, 


























che sin utile, onesta e dilettevolo; 
© Iurar Rocca. 
Teatri. — Ieri sera 





Ridicoto, commedia 
vera solennità ‘arti 
‘non ai trovavano più posti. namerati, 
ite chiuse, Alle sette‘e mezzo non 
i in platea, né in alcuna delle. gallerie 
railissima ‘aspettazione ,, grandissimo. fe 


Paolo Ferrari. Tal 

















fimo metà del primio atto incomincia a. de- 


di 





ddistuzione, sopratutto’ per Ia parte pia- 


della produzione; 





‘himi., Nell'atto secondo’ naa 


timo; com 








[he siano etnti mai, succes 
dagli applausi non l'una. 
tutto l'aditorio. 

Stassera si ripeta Ia commedia esi ripeterà 
chi ‘so quante vol 

L'esecaziona fu degna del lavoro. Ottimi 





pranda, 





incarnare il personaggio di Eume, appas- 
‘iounta esincera, alteramente graziosa, esperta 
insieme © confidento. In due scene essa fu 
davvero sublitse. Che, dire” del. Morelli? cl 
dome repurcsenià. bene il vacchio marchese, 




















Il nuovo ballo del coreografo Palini Amore 
le blasone, rappresentato subato sera al teatro 





roso alitorio, co distinzione: di posti e con 


Sommamente opportuno giunge impertanto| 
Îl progetto formato da parecchi bonemeriti cit- 
taliuî, di inusizare apposito edificio îa nuo 


‘demia Albertina; ché per tal modo chiunque 


‘per: qualche tempo; dell'edifiio, oltre all'en' 
Re 
vole allertamento per chiunque ama ogni cose 


blico nume- 
rosissimo ol Gerbino per la. pria ‘recita. ilel 





, Fin dalle mattina 
nb se 
entrava 


‘mento nell’uditorio impaziente, avido di cu:| 


riosità, 
Ecco ssatta dalla serate; Si. alza 
il sipari no d'attenzione. La 


stare qualche franca risata, qualche mormorio 


Govolissima del conte Leonardo detta, col so: 
lito garbo /dal bravo Bassi. Viene usa scena 
fra Morelli ed Eaiaune! (padre © figlio Bra- 
‘gulza) uta scena capitale, una dello più balle 
l'entusiasmo: scoppia, si in 

terrompono gli attori. per saiutaro al 'prosco- 
‘lo l'autore duò volte. Finito l'atto tro chia» 
tate al Fertazi, e spontanee, unlrersali, una: 
chinmzata all'au: 

tore ‘în metà, due al fine, L'atto terzo, che è 
forse il migliore, e di corto é stupendo, frutta; 
‘a Ferrari duo chismato a mezzo la grati scena 
fra Brogouza padre è figlio e la meglio di 
quest’ultimo, e tre alla fine, L'atto quarto si 
termina con duo chiamate, 6 il quinto, l'al- 
le con tre chiamato, il successo 
splentitissimo, che può dirai uno dei. migliori 
ero, precitato 


‘mento la signora Marini; non si potea meglio 


armi. — La sesta rappreseataziono: teatrale, 
che-si darà per cura ed a. spese: di questa S0- 
‘età; avrà luogo al tentro Rossini nel giorno 
di domenica, 9 febbraio, all ore 2 pom. pre- 
cise. 
L'ottima Compagnia piomonteso Milons e 
Ferroro reciterà l'applatlita commedia in 3 
utti del cav. V. Berazzio, intitolata: 7 Bi 
fomat, 
Saranno spediti a tutti î socî, ‘a domicilio, 
col mezzo della Posta, a prima' di venerdi, 7 
rante, tre biglietti d'ingresso gratuiti, va 
oli tanto por la platea che per In * a 8 
allea, Cotoro che, per qualsiasi. motivo mon 
i ricevessero (i soci più morosi possono. ben 
trorarai ih questo /caso!), saranno ancora ‘în 
tempo a /krne richiesta al'affcio di negre: 
teria della Socletà (palozzo Carignano) nel po- 
moriggio di sabbato, dallo oro 1 allo 4 © non 
più tardi. 

T bigliotti della 1 galleria si 
prezzo di Li; 1 e quelli delle sed 
11 /60/al'cameriuo di 
della recita. 


























ridono al 
ohinse a 
etto testo nol giorno 





Perla Direzione 
Il'ségretario JE, Pacino. 

% Cenni necrologiei. — Ci scri 
reno: 

JI 24 gennaîo spegnevasi in’ Torino, dopo 
nina luughissima malattia, ua tomo buono e 
leale, lo cul memoria sarà ‘n lungo viva in 
‘quanti lo conobbero; el ebbero campo di ap- 
prezzame le qualità. di menta e di cuore. 

« Nato in Caneo di distinta famiglia, Ales- 
‘sandro, Cauda entrò. giovanissimo ‘all'Asrade: 
mio. militero 0 con ardore dedliconai tutto a que; 
[ali stulî severi, udispensabilo. base dell'istro- 
zione militare. UfMeinle del genio, fu mandato 
al forte d'Esssillon, @ vi passò alcuni dei più 
bolli auni della sua vita , occapato a rendere 

iù formidabile ancora; 1a formidabile fortezza, 

‘ui alcune parti faronn edificata sotto Ja 

‘Sun direzione, e dietro 5 suoi. avrisi. Dopo 
‘atlò all'estero, incazionto di: missione cardus 
‘quanto dellcata, che compì con’ zelo. Ne fa 
greminto da (norifcenze, di eui non menò mai 
auto, come non volle maî' percepire l'assegno 
‘nantale, alle medesime relativo, 
«Ma della eta vita pubblica possono parlare 
' nomerosi fratelli d'armi, i compagni di Invori ; 
[gli è della sua: cortesia. veraodi tutti, della sua 
bontà, della semplicità di modi cha” gli. gne- 
dagntva ogni cuore cho vorrebbe dire chi lo 
«ouobbe da vicino, chi ebbe da Ini infinito 
Drove d'uza gentilezza senza, limiti, d'un de- 
siderio di compiacere ad altri cho gli impo- 
nora talvolta Iangho 0, faticoso occhpazioni. 
L'esistenza del colonnello Cauda , oziona in 
‘apparenza, eta in realtà una: delle più occu- 
pate che si potessero, 6 ben lo sano. coloro 
clie, bisognosi d'appoggio, si rivolgevano» 
lu'ella tomba, ove scese ansi tempo, lo nc- 
‘Sompagnano la stime; il rimpiauto dei’ nome- 
Frosi suoi amici; egli ha portato seco quell'e- 
Fredità d'alfetto di cui paria Foscolo (e che 
Feride men grave la, morto, 









































«NG. 
L'Unità cattolica annuuzia la morta del 
signor ‘Astolto de Bayer, il: quale in ogni festa 
solenne soleva stanipare'su quel medesimo fy- 
glio un juno divoto. 

Aveva ssttaut'annî, 


Morti denunciati all'ufficio dello; stato ci 
il giorno 2. febbraio 1878. 

Conte Alliaga di Ricaldone Camillo, d'anni 

61, di ‘Torino, maggiore d'artiglieria fu ritiro 
'— Roggero Alargherita nata. Ambrosino 

49, di Villafalletto, modista — Gi 

Fraucesta, il. 8, di Torino — Canei 
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nata: Negri, id. 68, di Vigorano illa 
nata Botala, id. 78, di Grugliasco — Pit 9 
niaori d'amit 7, 

Nascile dichiarate all'uffzio dello lato civile 


il giorno 8. febbraio 1873. 
Maschi 4) femmine) 12 — Totala' 21. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
atto all'Osservatorio astronomico’ di Torino 
‘@ metri 978 sul livello del mare, 


3: febbraio 1878. 
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ero, dignitoso, cavaliere sopratutto!| 783,814 1,9/ 48| osis*erina. [nip.s. 
È cho antaraleza! L'imannel fa scellnte | 10 n 
‘Alibiamo qui stezso per l’addietro fatto aleomi| 1° ®- 
apponti n° questo giovano artista, © ci gode| 7346|+ 3,0 68| 8415970. ber. 
re nio di rr da, iebiaaro cho dele | ‘pom 
ile mutate si corresse già quasi per intioto, | "°® È A 

Satana da ese e o 
[giorio, Tori sera fu degno di molta lode. |s pom.] 

Benissino pure fl Bassi ed il! Rossi, che iu 5 Ta! 
une puo ditta stette sempoo' ero'e|| 7901+97|40| reliseea'0 a, (g. ser. 
naturale, © seppe produrre tutto l’effetto vo.|9 pom. 
Huto) 192,41+ 1,81 4,21 89/161910 a. ser. 

Conelanione: una bella serata per autore @l| ‘Pemperatuza estrema al | minima - 0, 
Atri ‘nord ‘in gradi centesimali } massima + 87 





‘Acqua caduta mill. 8,2 
Minima della notte del 4 — 4.1. 
































BOLLETTINO. ASTRONOMICO. 
(Tempo meliodi Roma), — © febbraio 1879, 
Nuscero del Sole, ore 7 36 — Passaggio 
al meridiano, ore 19 $9 — Tramonto 5/51 
Nascere della Lumas Ti 41 matt. 
Passaggio Al meridino, ore 710 cera 
Tramonto, ore: (50 matt. 
Giorno della Luna 8°, 








LE SCUOLE COMMERCIALI 
IN ITALIA (*) 


Til.mo signor Direttoro 
Lorino, 7, gennaio 1873. 

Tayoco da Lei per me: quella: medesimo, 
tesîn che Elia usd verso ill prof. Garnier. 

‘Avverto! prima d'ogni altra cosa che l'amore 
del bene (i tutti, l'amor proprio della (terra 
dove tinequi,mi spingono a scrivere, toni già di- 
‘spetto o gelosia per l'egregio 1mnestro ii con: 
tabilità cls onora, edi cui i nolili sforzi per 
il progresso ii nostri studi commerciali com 
mendo. 

Piacomi peri a proposito della putblicazione 
dell'essenza dei dito avlicoli del sig. Gaudier 
© dell'elogio dell'internationa? Mnsiness col 
lego association, muovere all'egregio. profes: 
sore alcuni aminati; che: spero, parraumo. Ya- 
gionevoli tanto agli nomini d'atfirì, quanto a 
oliunqne di voro amore ami la jati 

Ilolti dei bnoni sti amanti ‘sinceri; dia 
‘con'lovo) da ‘molto tempo veggono com dolore 
perdnte le orme della scuola italiava e cal- 
date ‘con persistanza,; poco. dogua di lode, Je 
traccio nel sentioro del sapore; impresse ‘lai 
popoli stranieri modemi. 

T licei togliommo dalla Francia, 31 malo di 
stadiarIatino e: greco, dalla. Germauja, dalla 
Germnnin auche i giardini di Feibel di © 
oggi apimuito cantansi dai sengisti le marnvi- 
glie ;. 60 jutanto noi, clie fummo na di mae- 
‘stri a tatti, or siam fatti discepoli di tutte le 
genti, 

Perdemmo l'oviglualità ; ma sì la pot. com. 
penso, invidiabile davvero, Ja gloria di aver 
fatto del regolamenti per'ogni cosa; e quali 
regolamenti! ci trovate di tutto no no! , di 
italiano nulla, neppur la lingna. 

Il comm. Ajello molto opportunamente pro: 
pone ‘al Cousiglio comunale di Torino la fon 
dazione di uu convitto commerciale. Ottima 
cosa ! Eccovi i programmi della Svizzera di 
Mulhouse, di Parigi, di Hivre, di Rouen , 
Liono , di Auveran, degli Stati Uniti d'Ame. 
rica... Se il Municipio aderisse alla proposta 
del solerte comm. Ajello dovrebbe , per quel 
ch'io discerno, non disprezzar nullo di tutto 
ciò, ma fate come l’Alferi cho scriveva prima 
J'ntigone sua, leggera poi l’Antigone di So- 
foce, 

Torino, culla dell'italiano risorgimento (come 
serive l'egregio professore) è dunque inetta n 
dettate un programma, ui regolamento di una 
scuola, di un convitto commerciale? Ci si ra 
‘ni a sua posta il prof. Garnier, che è nix. 
sardo, ma 10, torinese , artossirel ‘fu al lobo 
dell'orecchio, se così. fosse. 

‘Buon per noi che sentiamo di poter dire cou 
orgoglio ole il prof, Garnier è ju errore ; nel 
nostro commercio albiamo dosizia di uomini 
colti in ogni ragion di studi © pratici d' 
farî, atti paroiò a dettar programmi teorici e| 
pratioî per studi commerciali: dal resto: se un 
dî questi egregi non baati, perché non vi po- 
tratmo parecchi insieme ? 

Non fiugiamo di dimenticare ché ogni ni- 
zione, come ogui individuo, ba certe note ca-| 
ratteristiche; il perclià nen tutto serve per 
tatti, 

L'Îtalin ha gloriosissime tradizioni; commer: 
ciali; le proro delle sue navi in tempi ndr Diî- 
tologici hanno toccato tutte: Je sponde; i no-| 
‘stri monaci a Bobbio, a Montecassino furono 
maestri d'arti  d’industrie a tutta Europa; 
l'Ansa tedesca formavasi quando le città no- 
stre: marine cominciavano mostrare i segni 
della decadebza; i primi banchieri fnron detti 
tonibardi od astigiani: nel secolo xt. Fibo- 
‘nacci diffondeva l'uso dello cifre arabiole; 1a 
lettera di cambio si nsò per tutta. Europn al 
socolo xty, ma Venezia sé ne sertita poco 
dopo In metà del 31, avendo ‘essa fin dal 
principio. di questo secolo 1 fondato le prime 
banche: fummo fra i primi a riuunziare al di- 
ritto. di naufragio: Cosimo. de’ Medici era 
qualche cosa, di più che gli odierni capitali 
di Francia, d'Taglilterra; Francesco Ferrucci, 
Bernardo Davauzati, il Gelli hanno. ottenuto) 
quanto a non molti milionari dei nostri di è 
Gomcesso, di virere nella memoria dei posteri, 
ache seuza le menzoguere iscrizioni funera. 
rio dei marmorei cinpi. 

‘A queste gloris bisogna ricondurre Ja pa 
tria nostra; questa tradizioni vanno risuscitàte 
nei giovaui, che serii studi fuuno pei com-| 
mercio; questi, modelli (almeno fra gli altri) 
‘bisogna loro proporre. 

Se la stella d'Italia non si ve dielo, 
noi saremo presto ad ogni altra nazione pari 
pér ricchezza; ma non per questo terremo în 
nom cale le arti, gli studi; nou per questo 
a vana pompa li ridurremo per Sspendere le 
sfondolate ricchesze. 

Nella coscienza delle nostre famiglie l'istru- 
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(È) La presento lettera del: prof. Argan ri. 
sponde sù ua del prof, Garuier intitolata! 
Le scuole di commercio negli Stati Uniti iu- 
serita nel onmero 4 di. quest'anno del nostro 
giornale. L'abbondanza dello materie soltanto 
ci ha impedito di' pubblicarla aiuo ad ora, 

La Direzione. 


[ciò che fu profi 


li l'gllore niù fusione col legittiminti, per poters 





‘ione classica, sebbene non conduca alle 
(chesza, è tenuta in altissima considerazione, © 
i parenti lodano ‘o. incoraggiano coloro. che, 
ur mirando a, preparare abiti commessi di 
negozio, 0/dî banche, mostrano di far conto 
"delle gloriosissimo tradizioni del nostro paose. 

To, per me, comminerò a pie’ di piombo per) 
modeZare il mio istituto su quelli tenventlat= 
tici; Dio mi stampi dallo spirito delle scnole 
americane, dello quali vbica ‘meta è L'ine 
‘gnare a' far quattrini, e ancora a. farno ac 
uiinor tempo possibile: quei -cotali consiglieri 
del Municipio di Nuova Vérlc nvevatio ‘ceto 
untin ragioni di protestare. contro la dura iu- 
‘giustizia di (rant, che ti fece. processare: no- 
verini, essi avevano applicato le teoria aprese 
«ni banchi della senola! 

Quanto 4 me; sarò lieto, s9 (anche n cost 
‘i vederne uissuno railionario) tutti i mici d 
scepoli faranno rivivere In nostra probità con- 
nierclale, Jnssata lu proverbio: e se di loro 
‘atomi nei campi vastissimi delle lettere, delle 
‘scienze; delle arti, delle juvenzioni miotoranio| 
un po'di quell'alloro di cui bano ‘riciuto fe 
temple quei barbassori chio nu po' più ‘su ol 
nominato. 

Perdoni il <overclio disagio di cui Le'scno 
‘agione e credami, ece. 
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CORRISPONDENZA. TIT FRANCIA: 
Parigi; 28 gommato. 
È) non alegazia per gli (rien 
pubblico o la stampa di Parigi inuno ora tanti 
vestitia di argomenti (a iisentera cha ivo) 
[stro a que'priucipi tutta Ja loro attenzioni 
[A Corpo non s'oceaparano cli nalla. crisi. è 
nella pioggia, poi venne la Giunta dci Trenta 
@ la Feniie de Clande; do'quali temi io sape 
biamo quale 
‘ich sapotdo più a che appigliarai , gridano 
(contro la fusicue, Un principe di Orlenus nen 
fiub più aprir bocca senza. che altri corra fu 
ti ciecoto politico e hc ripeta le parole, quindi 
i uiitore va difilato all’nficio di un gior 
tialo e riferisce ciò che lia. udito e finalmente 
fl giornale pubblica cit con' forme abbellito, 
‘modificazioni e commenti, cmde: finalmente si 
regala al pubblico la più iufedelo versione di 
realmente. T' principi po- 
sti iu discussione fanno naturalmente delle: ret- 
tificazioni, si veggono travisati’,, trascinati 
‘davanti al pubblico merameite: peroliò si and: 
disficcia Ja bramosia cho provano tutti di dare 
e ricevere maravigiiose notizie. Non é nccslta 
‘son favore ja verima società uns persina se 
non reca seco In sua mirifiaa combinazione po-/ 
litica test immaginato, la quale dere pro: 
‘durre le più impreviste conseguenze; 
L'ultima combinazione, onda. parlasi è una 
fusione tra legittimisti a imperiatist, cui bene 
informati politici raccouitano ai bergoli, i quati 
a loro volta sgomentano con essa le vecchio, 
[come fusse ‘ut vulcano cho stia per. @rominore 
fotto i loro piedi. L'autore di questa storiella 
non è probabilmente altro che qualche. soon: 
fartato imperialista, Il quale tenta per lo 





















































tratorare' pol nel centro destro, "cui (crede la 
'farto chie abbia il sopravvento. Ma torninmo 
‘all'altra fusione, la quale non: presenta tanta 
‘novità, ed è perciò seriamente discussa ‘della 
‘gento eni sta‘ n cuore che si effottni; o che 
colla fatalità per non dire. insenenterza, che 
caratterizza le sue azioni, ba scelto 
‘giore momento per sollevare quella -q 
le fl peggior modo di trattaria, 

Ti (grido di uno statista 0 protendebte fran- 
loose dovrebbe essersi « ealvatemi ‘ai misi 
‘organi della stampa. x Non posso immaginarmi 
'dosa più disastrosa: per lo sorti di ni nome | 
‘di una fazione in questo paese che il patro- 
'oiafo- di un giornale, ii quale pare fatto a 
posta: per metter biette fra gli amici, 10 credo 
‘che: da lungo. tempo si sarebbe compiuta ln 
fusione, ee non l'avessero sostenuta ‘i fogli 
‘conservativi, i quali la rendono fmpozsibile 
‘oi loro seritti, od alueno si sarebbe. acnza 
lenti operato' un accordo tra i partigiani dei 
due rami di quella diunsti 

Che acende invece presentemente 11 conte 
‘li Parigi proferisce qualche parola |.i pubb 
cisti conservatori la raccolgono è comméiitano 
in goisa che tutta la stampa radicale trova 
in essa quell'occasione di polemica cui desi- 
dera e ne profitta. largamente, Finalmente ci 
‘scopre che \l ‘conte qi Parigi non ha detto| 
altro ole ciò che dice da due anni e non ha! 
Frerua significato speciale, ma Jevata ln lepre! 
i Jevrieri non benno più bisogno di stimolo. 
Una falsa notizia vale quanto tna vera, sic 
(chè sonò senza fne gli attacchi e gl'impro- 
perii per la presenza degli orleauisi al servizio | 
funebre dei 91 di gennaio. Da un capo all'al- 
tro della stsmpa sì chiacchiera in tutti i seus 
dell'iuportanza. politica di quel fatto , e poi 
(si vieue a sapere, che quei principi în tutta 
la loro vita resero cmaggio alla memoria di 
Luigi XVI 

Allora pare cl non se n'abbis più a par- 

‘quando ia un momento affatto  intempe- 
iv) il dusa di Nemoure fa un'osservazione. 
rita in un circolo, 
da cui passa nel Figaro e poi: ini tutti i sa:| 
lotti di convereaziono, in tutti i fogli di Pa-| 
rigl. Qualunque disoreto osservatore di me- 
'diocre intelligenza la trova asso]utamente priva 
‘d'importanza politica, come si dà premura di 
Uîmoetrare il signor Gauthier, segretario del 
ton, ma non prima che se ne sinzio impadro- 









































cha ill 





il più futile. Presentomente, |! 


dti i giornali legittimisti; e; se ne siano pre-| 
Valsi per seminare la zizzania fra le due e- 
‘mulo famigli 

Si stipporrelibe, cho in uwe. tale crisi tatti i 
fogli rappresentanti il principio monàrchico si 
fugeganiero di unscondere quelle diflirenze 
dinasticlio © scoprire invece tutti i punti mi 
‘euî poszno facilmente. convenito i conserva. 
tori, ufinchà, col dilegaare. le questioni per- 
sonali, potessero! unirsi nello stesso progratima 
per. le Jmmiuenti elezioni el ‘opporre una fa 
lege compatta ai socialisti cui tato paventano, 
Succodo invoca îl contrario. Per. amore di na 
'liseussione animata ehe riempia. lo loro co- 
Icone now esitano a sacrificaro gl'intoressi m 
‘esimi della causa éui sestengono, siccome ri. 
sulta dalla. condotta. ehe teugono iu questa 
svagiuntura, 

È fomo se nol avessimo gia abbastanza di 
questa principesche dichiarazioni, anche oggi 
l'Univera salta fnori con un'altra. conversa: 
zione fra un personaggio; cui non nomina) el 
‘nm;prinicipe. JI loro) discorso è eterna ue: 
‘stione della bandiera, ma. veramente nelle 0 
servazioni di quel prinajpe. sconosciuto non è 
"nulla, di etovo; che aifferisoa fn. guisa alonoa 
Walle opinioni già manifestate eu quell'argo- 
mento. Sheriamo d'essere giunti‘al termino di 
Questa stucelievoledispatazione, 

Tusonima ima fusione, In quale possa nvere 
tino scopo pratico, è fn questo momento im. 
ossibila e eo In si. elfetitasse domani riu 
iatoncbiiè tm) fota Ta condizione politica e nér- 
ciò poco mioùta clio: la si/fuosia g/1o. È corì 

bisramesto dofuita Ja politica dei legittimi 

Î cho. cieco veramente 
chi vena vede; Non s'arrebbo mat a far nl: 
Jasion alla. basidiera, alle pretensioni dei prin 
cinî, allo loro tradizioni dinasticlio, ma ad or. 

\nfzzaro tini baggioranza conservatrice nella 
futora Assewblen, Sono corti principii ch 

sno sosteatiti dla tutti i canididati! radicali, 

‘n cul vegliozsi opporre tutti quelli che non 
cio socialisti, né rivoluzionari, qtiale che sta 
il nemo con cuî. vengono chiamati ‘ tutti } 
legittiiati © gli \orlennisti potrebboro ‘accor: 
‘darsi molla, compilazione di ‘un programma i 
‘tiradicale, 
mi Verrà il giorno di disentero ani reîn- 
Livi meriti di iaseuna Unudiera fincé non 
sparisca per: qualunque motivo dalla scena il 
(sig. Thiets, Giiuato questo momento se il conte 
[di Chambord è nomo' chè posso imparare qual. 
(clio cosa dnlla sperienza, frà scoperto che il 
solo mero di farsi stimaro iu Francia è vio: 
larla. Se\osa. entrare in Francia come ra | 
iroclamarsi tale, i principi orleanesi ayraono 
tempo a deliberato sè vorranno la fusione (0 
ho, l'esercito a dichiararsi, e il popolo e; smal 
tare lo vie di fiori 0 coprirlo di serragli, se- 
odo i caprisci di quel momento, ‘In questo 
solo modo si potrà. effettunte Ja ‘fisione, ma 
‘quale cho sia il numero dei discoraî ‘e detie 
osservazioni che possano castro. dalle labbra 
principesche ‘e lello vacuo: discussioni ciie si 
furawio intorno ad essi, non vi sarà alenn bi: 
aoigiio cho ne facciumo più menzione, 


SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 1° febbraio. 

Presidenza del Vice-Pres. Wigliant. 

Lo seluta è aperta alle ora 9, 

Gontioua la. disenssione ‘del. progetto! dì 
legue sulle modificazioni ‘all'ordinamenta giu 
diziario. 

Chiesi combatte la proposta fitta ieri dl 
‘senatore Pepoli, il quale non vorrebba che si 
'Accordasse ai pretori. l'alloggio, aggravando 
(della spesa i Comuni, Questi sefnpasio. tauti 
ienari in prauzi e ia luminare; li spenderanno 
‘meglio procuraido l'alloggio al pretri. 

Pepoli insiste, notando'zlie una volta am. 
messo questo principio, dovranno i Comuni dar 
l'alloggio n tutti. el'implegati governativi; 
non: C'È infatti ragione alcana di differenza. 

Miuisealehi oppoggia In proposta Pe- 
oli. 

Lanza di Trabia deplora le ristret- 
Hezze in cui ‘versa la. imoggior: parte dei Co: 
mini; non vuole che si ‘aggravio di nuova 
‘pesa, 

Cnatelli sostiene la! redazione dell'arti- 
colo in discussione. 

De Falco (uiuistro di grazia e giusti. 
zia) parla lungamente per provare che il Co. 
Moune deve pagare il privilegio di avere un 
bretore. il cui ufficio è sorgente di vantaggi 
è comodi’ al paese, 

È approvato l'articolo 250 secondo la reda 
‘zione minleteriale, respiugenlosi ln. proposta 
Pepoli. 

È pure approrato il'testo dell'uovo arti. 
tolo 265. 

Pepoll parla sull'articolo 267, che mette 
per metà a carico del Comune ‘le speso. ri- 
guardati i locali, i mobili ‘o lo. riparazioni 
neri la Corto di cassazione e le!Corti. di ap. 
pello, lasciando l’altra metà & carico dello 
Stato, 

Protesta contro questo muovo. aggravio che| 
si impone ai Comuni ; protesta specialmente 
contro la disposizione per la quato ogni diffo- 
enza che sorga. i propuaito dave essere de: 
Huita dal ministro guardasigilli, 

De Falco (ninistro) rinunzia al diritto 
(li giudicar în simili casi di differenze, 

L'art. 207 è approvato. 

Si dissutono gli articoli lasciati sospesi nella| 
‘seduta di ieri, 

Vacca (relatore) propone una nuova reda-| 
zione per l'art, 155. 













































































































Ci sorivono: 

Roma, 2 febbraio. (mattina); 

L'interpellanza dell'onorev. Pescatore 
‘dulla restrizione degli sconti operato dalla 
Banca nazioni!e venne rinviata a lunedì; 
‘cansa un forte. raffreddora che lia. colto 
Îl Sella e che Jo costringe a stare .in 
letto, du due giorni. È vero che avrebbe 
potuto rispondere il Castagnola, al quale 
è rivolta: altresì. l'interpellanza , come 
ministro del commercio, ma, o questi 
uon' si sentisse le forzo da nopportare il 
peso di tanta discussione, 0 volesse gua- 
dagnare tempo, dando modo alla Banca 
di allargare di nuovo la mano, e di cal- 
mare alquanto | malumori che. regnano 
sontro di lel,.o, per I'nna e l'altra ra- 

ione insieme, ch'è l'ipotesi. più prob: 
bile, fatto è che il. Castagnola ebbe a 
pregare l'on. Pescatore di rinviare a lu- 
nedì l’iuterpellanza; proghiera, alla quale 
naturalmente annniva l'interpellante. 

Il Comitato privato è giunto dopo cin- 
‘que seduto all'articolo 13" della legge sul 
reclutamento. L'importanza della materia 
spiega abbastanza questa lentezza. Ag: 
ginngete che jl prozetto ministeriale porta 
una profonda innovazione nella legge at- 
tuale, introducendo il principio draco- 
‘niono del servizio obbligatorio assoluto. 
T doputati ministeriali st mostrano i 
meno persuasi della necessità delle rigide 
disposizioni del nuovo progetto, 0 volesse 
pure il Cielo che anche gli altri fossero 
‘del loro parere. Tutauto la, discussione 
(Caminina Jentamieute, cd è probabile che 




















‘questa legge oconpi. tutte:0, quasi tutte 


le sedute del Comitato privato, chie, an- 
‘ora rimangono prima dello vacanze del 
‘carnovale. Il che. ritarderebbe fino alla 
(quaresima la discussione interrotta della 
legge sulla Cassazione unica, 

Amo eredere che la Camera prima delle 
vacanze del carnovale voti leleggi mili- 
tari; è una questione che va risoluta; sa 





rebbe vergogna indugiarne Îa_ risoluzione 
‘alla quaresima. D'altronde se non si vo: 


tano in questi pochi giorni lo leggi che 
o detto ora, che cosa avrebbe fatto la| 
Camera in questi tre mesi (di sessiono?| 
‘Avrebba consumato il. suo tempo nell'ap 
provazione' de' bilanci , e nelle vacanze 
‘del Natalo e del carnovale. Per: verità 
arebbò ma ‘po! poco! 

Che al Ministero importi bon poco che 
la Camera \porda la miglior parte della 
sessione in una discussione troppo vaga 
‘e generale ,, e per conseguenza troppo 
lunga, del preventivo, 6 il resto del tempo] 
in vacanze, si vede chiaro; ma se non ci 
pensa-il Ministero, deve la Camera stessa 
‘preoccuparsi dei fatti anoi, ed aver cura 
del proprio nome © del proprio oredito . 
‘procedondo sollocitamente nello ndempi- 
mento del debito suo. 

V'hanno, all'ordine del giorno della 
[Camera almeno quindici leggi dichiarate 
urgenti, che aspettano invano da tre mesi 
la discussione. La materia non manca n| 
la buona volontà ,_ piuttosto è scarso il 
tatto, la giusta \nisura nel parlare. 

Credo imminente, 0. per lo meno molto 
prossima 1a partonza del Re per Napoli. 

F. 











(Aitra' corrispondenza). 
Roma, 1 febbraio (seri 

Secondo informazioni, che ho ragione di ri- 
‘tenere esatte, il: Consiglio dei ministri fin da) 
ieri l’altro (giovedi) si é ocetpato i propasito| 
della questione relativa all'art, 2° del pre-| 
getto di legge sulle corporazioni religiose ro- 
‘mano, e l'ha risuluta nel senso che non si 
‘delia fare. opposizione alla soppressione inte-| 
‘grale dell'articolo, purché il ‘concetto. della 
‘conservazione delle residenze dei generalati e 
delle procure generali degli Orlini sia -suffi- 
cientemente: chiarito nell'articolo. 3'. Ed è 
‘anzi strato che sarebbero stati i più arrenie. 
voli quelli appunto tra i ministrì che si sup- 
'pcnevano più restii alla innovazione oramai 
decisa dalln Commissione dei VIT, cioè il 
Lanza ed il Visconti-Venosta. 

Quest'ultimo avrebbe ripetuto ‘in guesta 
‘congiuutura che non esiste, a questo riguardo, 
‘ltro impegno. verso lo poteiize straniere al-| 
l'infaori della promessa che sì sarebbero rì- 
‘spettati i generali e le procure generali anche 
‘ali punto di vista delle loro sedi offiiali, rite- 
neuidosi queste, a torto od a ragione, co. 
me istituti commopoliti @ non già. semplice 
‘mente romani, Cadono quindi tutte le voci di 
possibili divergenze © crisi, mon potendo! 
‘presamerai che la Commissione: dei VII vada 
taut'oltre da nou surrogare nulla all'art. 9 
del primitivo progetto. 

Non n0 se costi sarà avvertito l'articoletto 


















toglie che nei circoli efficiali Ja cos. abbia 
provocato grande sdegno, © non mi stupirebbe 
te in altro organo offcioso, nell’Ztelia Mili- 
tare sd esempio, si facessero smentire lo no- 
ctse riferite dall'Opinione. Anche questi sono 
fentei della smania militaresca, Ja quale tutto 
nbordina, anche lo norme di una buona ame 
'ministrazione, al concetto dei grandi e |subi- 
taueî armamenti. 

Tra gli argomenti, di cui il Sella ‘i eta 
recipuamente occupasdo, è quello di dare se- 
‘to ‘allo vario: controversia pendenti. tra. la So- 
‘Gietà dei beni demaniali od il Governo, e di 
fnre si che possn ripigliatéi con migliora suc. 
cesso fa sori dello allenazioni. 

Sè nou si provrede alla rimozione delle dit- 
ficoltà, ed a convenionte riduzione delle stesse, 
(arelbe, grandemente e, temerai che il provento 
Melle voudite rimauga nell'eserciaio 1878 A 
(gran lunga inferioro ni lisogui dol servizio 
‘dille obbligazioni. II comm, Snracso, già com- 
uilesario; presso Ja Società dei beni demaniali, 
sbha incarico dal Sella ‘di costinmare gli 
afulî gii infeiati ai questo. projcsito quando 
teggeva qull'ificio. 














DIMOSTRAZIONE IN ROMA 

CONTRO I GIORNALI LIBELLISTI. 
Giovatì il popolo ‘romano ba fatto nin jm- 

ute dimostrazione contro Î giornali 1ibel- 
lati clie famulicinno Roma; 
Tina colonna di popolani con alla testa un 
‘atua cartelloma su cui Stava scritto aUbasso 
Ta Wtanipa \Tibellista, e preceduta da molte 
torce a veiito mosse dal Corso reso. piszza 
Coloima © sognita da nu'immelsia molfittiine 
(li getto d'ogni classe. che ripeteva in.coro: 
‘Abbasso Chativet, ebbusno Bianchi, abbasso 
té cstampn tibelista; îva Ta slazia onesta. 

Giunti alla relaziona del Don Pirloncino, 
(tl cantosio di via Vittoria, /Ja. colonma: fore 
mossi e tutti sì 1uisero a. gridare iù foto: 
AWWriseo i giornali titellisti,, ablasno Chan 
net è Bimichi, albano i previticatori, al 
dasso i ladri della stampa, abbassa i ricate 
datori; Era un rumore assordaite +. In dimo- 
trazione si faceva ad ogui istante più nume- 
rosa 6 imponente. 
Essa prodedette quindi verso Dinesa del Zo- 
‘polo, el cui pressi sta In tipografia iu cui si 
stampa il Si salei chi più, Tà-si ‘ripeterono 
le stesse grita, e la dimostraziono ritornò sui 
toi passi, preceduta da una nmsfca di pono- 
ani che si era nnita alla dimostrazione. Ri- 
tornata alla redazione del Dan P'irloncino 
‘sconpinrano più forti che mal le sterso grida. 

Neseul disordine. avrenne: il contegno dol 
‘Popelo romano fu esetaplare, il sno senso mo- 
ale si è ribellato contro'gli eccessi di indi 
[riduî che davano. buono -iu mauo alla reazione 
Der restrinzore Ja libertà della stampa o gio- 
vare ai disegni liberi 




































di 





La Vaco della Verità pubblica una seconda 
protesta inviata dai rettori dei collegi ecolo- 
aiaatici stranieri stabiliti in Romy all'onor, 
[Lanza, presidente del Consiglio dei ministri. 

Nella medesima sostengono che ‘il collegio 
‘romano è collegio ivtornasionale 0 dichiarano 
ce mandano copia di questa lettera ai minî- 
(stri csteri resideoti în Roma cd ai vescovi 
(delle rispettive unzioni 





La Gazzetta della. Spezià ‘ha lo seguenti 
‘notizie della marina militare 
Tuonedi , 4 febbraio , alle ore:10 autimeri: 
‘lane , si riunirà una Commissione composta: 
ignoti copitano di fregata Conti Augusto, 
luogotenente di vascello Grandwille e sotto. 
ingegnere navalo signor. Pallino, per proce» 
dote alla prova di collaudazione dalle piastre 
(i ferro del 2° lotto della corazzata Paleatro 
bresentate dalla. ditta Marrel, 
I giorno 17 del corr. felibraio avinino Inogo 
presso lo capitanerie dei porti di Genova e 
(di Palermo gli esami di concorso per quattro 
osti d'impiegato semaforico, I gradvati deîla 
regiu morina. sono ammessi ‘a concorrere per 
[detti posti. 
Il signor capitano di fregata cav. Gina pa 
‘Denti ,, presiederà. la Commissione che arri 
‘lede a Genova, ed il sig. Iuogotenente dr: ra 
scelto Biaucheri ne sarà uno dei membri, 
La regia piro-fregata Maria Adelaide ilo. 
vendo ricevere radicali riparazioni, ft: prato 
mano a sbartarue tutto Îl materiale mobile dî 
dotazione, riuuebdolo in un sol magazzini, per 
le tro direzioni. 























IL PROCESSO SANDOR. 

‘Quanto prima si svolgerà davanti al tribu. 
nl di Segediu, in Ungheria, tt pror.eiso, 
di cuî sì vide raramento l'uguele. 1:eso è 
chiamato il processo  Sandor, dal nume di 
Rosa Sazilor, il capo principale di qu' sst'asso- 
ciazione di briganti. 

Dodici nani: or souo, verso il 1891), lx. città 
di Szegedin, situata fra Pest ed #1 Dannbio, 
nella direzione della Moldavia, er a infestata, 
come pure i dintorai, do una Du nerosa banda 
di ladri. Appena caduta la hott e, gli abitanti 
(si barricavano fu casa © non ‘osavato più n- 
‘icirne che armati sino ni den ti, Non si ndiva 
parlare cho di furti, assassir sii o d'incendi: Ia 
‘audacia dei malfattori ora. tato, ‘sositati dal- 











pubblicato stamane dall'Opinione ‘circa certol'impnuità, ch'easi uttacer.vano le viligenze di 





Ne, toprovata la prima parto, con cui al 
stabilisce che 5 JO 010 sui diritti’ di cancelle: 
ria vada a favora dei cancellieri, vicescancele 
lieri ed alunni. 

Sono pure approvati gli articoli 150 e 159, 

Castelli propone i nuoto articolo, che 
è rinviato alla Commissione, 

La seduta è sciolta a ore ©, 








[compere di fucili che si sarebbero fatte nel|pieuo giorno alle porto della cit 





Essendo 


1969 dal Governo italiano sl solo oggetto di |divenuta insopportabile questa situazione, ua 


fornite un vistoso Juero a persone che si vol- 
Nero favorire, 


Qui quelle rivelazioni fecero. pessima im- 
pressione, not potendosi dubitare della toro 


toromissario regio straordinario, il sig. di Ra- 
‘day, fa inviato a Sregedin munito di pieni 
poteri 

Xl nig. di Relay, dopo avere atutisto m 





Veracith dopo l'ospitalità dita allo medesiine | turamente lo inchieste già fatte e dopo aver 
[nelle colonie del giorunie officioso, Ciò non|proceduto alle nuove, acquistò la certezza di 





























aver chie farò con paraoobie bano di briganti, 
ammirabilmento organizeate, che lavoravano 
‘separatamente, salvo in certa | occasioni. difî- 
cili, ad associarsi per eseguire. un gran colpo. 
I commissario: realo sì convinse bentosto che 
la maggrior parta dei colpevoli. aveva potuto 
aflggire si a luugo) alle ricerche’ della giu 
tizia, perehò essi erano. protetti dalla oli- 
zia e da certi giudici, divenuti essi pure loro 
compl 

‘A Stogellin stessa, un commissario, di poli-| 
zia; (uo giudici, quattro impiegati del fisco e 
quaravitnseî agoiti di siotrozza sono implicati 


uoll'affaro, sin como complisi irovati, sia como 
sospetti. 


Il: commissario Yiustì a scoprire questo com-| 
plesso di delitti, isolano gl'intividui arte: 
‘tti dii loro compagni; essi crano posti in- 
sieme qu altri iletonuti che avernno l'incarico 
di wigllarti 0 di farli pariore, IL commissario 
reggio stuilinva attentamente il ‘carattere di 
ciascun condannato e sî serviva dellé suo 05 
scrvazioni per cercare (di scoprire. la verità. 
Così ogli giunse a spezzare l'inlomabile ener: 
gin del cnrattora di Rosa Sinior stesso, e lo) 











albi 











tardi por essero ine 


‘ARRESTO DELLA SORELLA 

DELL'ASSASSINO ROSSIGNOL. 

Teri (8 corr. febbraio), verso le! ore 11 ari 
timeridinue, fu dalle guardîo di P. 8. neri 
stata nella vin Doragrossa in Torino Lisa 
‘Rossignol, giovane il’anni 20, sorella al fsmi- 
iguo), renosi colpevole d 
‘on ‘omictàio dopo duo condanne a morte. — 
Nella: perquisizione fattasi nell'abitazione del- 





servito a colpire. { carabi 





DISPACCIO PARTICOLARE 


della Gassetta Piemontese 


Roma, 


Questo telegramma. gionso eri vera, troppo] 
sero Inserito. nell'ultima edizione; 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Pescntore interpella il ministro) delle 
finte iatorno alla restrizione degli sconti da 
girte della Banes Narionato e intorno ni rap: 
Bitti che'intendle. mantenero con. tali reti; 
ioni negli Interessi generali dell'industria. è 
Hel commercio 











eri in Cas 





3 febbraio, 





foce entrare nella. via delle contessioni.. Il 
lebra copo-brigalite è, oninentemente orge: 
glioso, Egli chiamava. slegnommente i suoi 
compagni. « ladri di gallino. n I suaî conete: 
mati avi 

le ocessioni ner cauronarlo, umilinrlo e co 
stringorlo ciali a vantarsi dei suoi delitti. Que: 
‘sto piaio venne. coronato. dann pieno suo: 
‘cesso. Sandor, puito sul vivo dalle. canzonn: 








turo, incominciò. un'enmerazione. delle più 


compremetto»ti dei delitti da Inî commessì, 











senza dimentiento! di fiomitsee i suoi cone [Ni Cie e ta tolo Metiicionta.. sol 

plc. badtereble ili spingere "il Goveruo ail'atimen: 
Questo rivelizioni del 1a re dei Driganti, taria, perché sompro reca asco disagi a quasi 

comegli si compiaco di chiamare ‘sè atesso,|tute! la, classi cittadine ; ma bensi quello di 

proiiasoto, 1 risultato più imatteeo, uit sctttamento lare 11 del i, Decreta 
1 suoi onmilici non vollero restare. iudfetio li Mes LEO O nera sioni della Bal 


Îu audace frauchexza, cd alla loro volta fe- 


coro confessimi gravi cd importanti. 


Ta altro capo-basila Giovanui Bojdor, fu| 
ctnlotto allo stesso muto con n altro mezzo | Vuaate nota che la Bansa eo le 


ingegnosiasimo al commise 
fante em molto si 
dito asi 
di confesento nella; Una gera;il. giudice 





i. Questo 
atizioso. 








‘strazione fa condnero, Bajdor nel suo gabi- 


netto 16 gli dico’ senz'altro preambolo: 
a Bejdor 

vostiài, L'anima di Pietro Bodoî, che avete 

‘assassinato, mi comparisco ognì notte ‘e mi 








mccia di tormentarmi finchè non vi avrò po- 
ata al collo la corda, colla quale avete. stran- 


golato la vostra vittima, n 


Dicenilo queste parole ‘Il giudice getta una 
torio al collo di Bajdbor @ lo fa ri: 
‘condurro in prigione: Allo scocco della. mexza- 
notte Bujlor, risvegliato dal grido della son- 
tinello, salta giù dal letto, e , in preta nd 
un'alluciuizione iivincibile, si mette a gridare 
con tutta le ano forze, credendusì porseguitato 


corda 


dallo apettro della gua vittima, 


Il giulio», avvertito, accorre; e Bajdor con: 


fessa mon solo il delitto, inn una quantità di 
altri del 








vano per istruzione di cogliere’ tutte 





Accuesto di! 
i egli rifiutava da molto tempo 





non posso, più dormire per cagion 


i clie mon ei suspeitavano: neppure; 


L'oratoro, esposti i fatti. clio! iidussero ln) 
Danon a: restringere’ gli sconti; approvata dal 
inistero: or Ja sua astensione iu questa de: 
ziono della Banca @ per averlo ricu- 


Abi 
ter 5 
[sato il diritto della maggiore circolazione ca 











tacca; chivde sé Îl comuuroio deve conti 
uueute trovarsi esposto a tali crisi, gle possono 
verificarsi quche inlipondentomente dal Go- 
Wetno, se verametito non. vesta pi niente da 
» farsi, attenendosi alle leggi vigenti: 
«| Pgli orale necessario un. provvedimento , 
pu Quello di cincedere maggiore cifeolazione 
[dl'biglietti ; chè qualo trov.si corrispiule ai 
veri e reali’ bisogni dell'industria è commer: 





















‘diritto di sorvagliaro ls operazioni della: Basca 

è di opporni allo sue deliberazioni stimato con- 
tirarlo nell'interesse dello Stato. 

Queste. cose non farono mai fatte, Il preo 

jova pres. 

‘obbligare 











sibi sopra il compiereio studiosi dl 
Îl Governo ad accordarlo il desiderato su- 
tento di circolazione 6 dimoatra come. deb- 
hasi applicare, alla medesima tale principio , 
ole togliar corto ad cgui teutativo della spe: 
Silazione qualunque possa essere. 

Castagnola, rispintendo, osserva che 
dubita dell'efficacia del proposto controllo e-la 
‘considera di difficile applicazione. Esamina lo 
e |stato attile Rolle cose, e non crede. cl'esso 
-| debba imputarsi alla Bice, beusi alle condi- 

‘zioni ecomniaiche; del mercato, per cul; mentre 
hell'autò 1871 ebbesi ina notevole. cocedenza 
dell’esportasione sull'importazione, invece nel 
11872 avvento Îl caso inverso. È di avviso che 
fl rimedio migliore stia nell' aumento dello 
coli. 

Pesentore lichiara non aver voluto mur- 
‘rete rimprovero al: Ministero, e lo. pirova, 
por non ‘ver acconsentito all'aumento della 
fitcolaziono della carta. Comò conclusione del- 
Viaterpelluza, propone che a suini que: 
stione delle operazioni della Banca dal muito 
‘di vista del generalo interesse, è chiede prov: 
‘vedimenti per assicurare equa tale (°) distri 
Buziono della circolazione e'del corso. forsos 
nell'interesse legittimo del commercio, provo: 
cindo; ova fosso d'uopo, Je deliberazioni do 



























Dopo di ‘allora Bajlor , pentito, predica al 
morale ni suoi antichi complici © ne ottiene! 
dolle confessioni. Così, ja ‘seguito alle sue 
insistenti domande, T'resungi, un altro capo: 
banda, sì riconobbe colpevole di ottantacinqte | 
diveraî delitti; Beuko ne riconobbe al suo pas- 
sivo. centoquaranta, Soltanto gli agenti di 
polizia, ed i giudici compromessi nell'affare 
più |t 









i implicati nel pro 
’cesdoD1 i quatiranifia:i È nalistera popola 
zione, I furti soltanto raggiungono quasi la 
cifra ii cinquemila. Gli altri delitti più nu- 
merosi sono l'assussinio, il anccleggio e l'in: 
cenilio. 


Gi 


Parlamento. 

Ta discussione sn quésta risoluzione è ri: 
‘mandata a lanedì. 

A richiesta di Sella, riprendesi la dincus- 
‘sione del bilancio dell'istruzione pubblica. 

‘Sul capitolo « Personale dirigente ed inie- 
‘guanto dullsUuiversità e. stabilimenti 
Fiori, n parlano Cantoni, T'orrigiani, 
Paiernostro P., Manfrin 
Umana, Garelli, Bertani è Pe-| 
ricoll. 


CORRIERE DEL MATTINO 





sorivono : 


Roma, 3 febbraio (mattina). 





‘supo= 








“Negro: 














voce (la quale è conforma a. ciò cie vi 
(orissi poohi giorni sono) che jl Mini- 
stero nia poco aoddisfitto dei lavori della 
Commissione per l'esame della legge sulle 
(Sorporazioni religiose, e so no, mostra] 
tutta meravigliata. Oh bella! so Ie ten: 
denze della Commissione sono, per. ora, 
di disfor tutto il progetto ministeriale ri- 
facendolo da capo, come può essere sod- 
disfatto il Ministero di questa disposi 
zione? Bisognerebbe supporre il. Gabi 
netto privo aflatto d'ogi convinzione e 
d'ogni amor proprio, per non. crederlo 
ontrariato e mortificato di queste: indli- 
nazioni della Giunta! 

Il giornale del quale parlo, (che pare 
non sappia bene cho cosa ela convinzione e 
decoro d'un Governo, invita il Ministero 
® mettersi d'ascordo colla Commissione; 
il che yuol diro fare buon mereato: delle 
proprio proposte ed accettare senz'altro 
‘quelle della Giunta, 
Mi affretto a dive che non sembra di- 
‘sposto, almeno per ora, a segnir questo 
consiglio, | poichè i ministri stessi vanno 
‘dicendo che sono risoluti a sostenero, di- 
‘nanzi alla Camera, nella sostanza, i tem- 
peramenti da essi proposti alla. introda- 
zione della legge sulle corporazioni ro 
giose nella: città di Roma. 

Del resto non è punto deito che que- 
‘te proposte non sino per riuscire nella 
pubblica discussione della Camera, In fin 
dei conti il progetto ‘intlero è passato 
nel Comitato privito) con qualche racco- 
mandazione non essenziale rispetto all'ar- 
ticolo secondo e all'esclusione dello cnse 
‘dei gesniti da ogni riconoseitaenta possi- 
bile. 

E si noti clie alla pubblica discussione 
il Ministero può ricorrere a quel grande 
‘argomento col. quale: vinconsi le più dif- 
fieili battaglie, cioò alla questione di Ga- 
Binetto. 

Non c'è che l'Opinione, la quale per 
salvare il Ministero non rifigge dal dar: 
gli i consigli più audaci e più pusillanimi 
nello stesso tempo, quale per esempio 
quello di sopprimere addirittura l'arti- 
‘colo 2*, pareggiando non solo le cnse ge- 
neralìzie agli altri ordini, ma i generali 
[ad un frate qualsiasi. 

L'indisposizione dell'on. Sella volge al 
‘meglio; c'è quindi ragione di credere che 
interpellanza del. Pescatore abbia luogo 
nell'odierna seduta. 

In questo mezzo si conferma. che la 
Banca @ il ministro dello finanze si siano, 
intesi per iscongiurare la tempesta che 
rumoreggiava sul loro capo. Infatti da 
pochissimi giorni in qua gli sconti sono 
meno diffieili ‘© In rendita tende a salire... 

Il Fanfulla assicura che il Racohia, 
capitano di vascello, stia per recarsi a 
‘Singapore, e di quivi a Borneo, per pren- 
(dere. possosso, di nu'isola pretesa ‘acqui 
stata dnl Governo italiano, e,più tardi 
‘assumere la direzione della colonia pe- 
‘nitenziaria che si vuole stabilire in que- 
l'isola, Come corre questo foglio ! Prima 
‘di prondere possesso di quest'isola, il Go- 
verno ‘italiano deve acquistarla ; ora 
‘quando. e come può acquistarla, se gli 
costa del danaro, senza il voto del Par- 
lamento ?_Ma dato che l'abbia gratuita- 



































Hogna fare ‘un'altra piccola operazione. 


bortazione...., e quindi mutare. tutta 





(passeranno degli arni..... Quindi il Ra 





muti... 


rappresentanze dell'esercito ; 
‘Re deve essere partito per Napoli. 


di Milano Ja duehiessa di Genova. 


Leggesi nella Likertz 


atabitirsi. » 


‘Abbixmo stampato jori la no 
(pubblicazione d'ona Jottera d'un 


vreble fatto il ‘suo interesse. 


[caudole all'Opinione + 


moggiore di D. 
în Francia 60,009 fuci 
(anno scia ed a selico 
fornitore , che fa l’impiresar 








d'antico madello 








fucili contarono ‘allo Stato L. 


sotto il Ministoru Della Rover, ma Sotto 
Ministero Fanti , © non può 'ess 
come. un enttivo. affare, porocel 











lle rigato. » 


DISPACCI ELETTRICI PAM 
(AGENZIA. STEMANI) 
Sidney, 1 gennaio. 








proveniente da Yokohama, Tutti a bord 
felicissima. La corvetta toccò Amboyn 
leda Nuova Guinea: Ad Amboyna, trovi 
denari e Dealbertis. Prese questi a bord 
lo lo condusse n'Sidney. 

Rio Janeiro, 8 gennaio 
È arrivata la frega 








Versata da Gibilterra. Sua Altezz 





‘oioè introdurra nel codice. penale ‘la de- 


(scala delle pene... Ora prima che: questa) 
revisione del codice. penalo sia compiuta 





Chia avrà tempo di fare parecchie cam- 
pagne di mare prima d'aver l'ambito o- 
[nore di governare una colonia di dete- 


Teri nera pranzo a Corte in onore delle |. 
stamane il 
Fi 


Staîunno, allo 6 20, partiva alla volta 
« Abbiamo il rammarico di ‘annvariare ehe 


l'on. Correnti‘ oolpito da. uns‘gravo majat: 
tia della quale speriamo che' possa presto ri- 





nard, colonnello francese , che parlava d'una 
certa. vendita di fucili fatta dalla PFraucia al: 
l'Italia , contratto in cui quest'ultima non a- 


Foo ora lo spiegazioni che cradetto ia nro 
sito dare il Ministero, della guerra comuni. 


«Il Nlnistero delle guerra del regno di 
Ttallà (dal 1863 in poi nou acquistò cho fueili 
tigati nuovi o appositamente faburicati., del 
modello regolamontare, ed al prezzo non mai 

el 1860. cumperò beusì 


ma con obbligo al 
della fabbrica di 
‘armi è SI-Eticuno, di Hiparazli ed i trastormarli 
‘a peroussione el a canna rigata; questi 60,000 
9 90 l'an, 

[comprese tutte le:spese li compia, riparazione 
e trastormazione, Tale provvista fu fatta non 


‘ appruutati 
quei fucili 
tornarono malto: a. proposito pel: primo arma- 
mento della nostra: fauteria di linsa con fu- 





Ta corvetta. Viltor Pisani è arrivata, 


[godono ottiwa salute. La traversata fu 


'Garibalti ‘col 
Duca di Genova, dopo 82 giorni di tra- 
i, non 











i CROVACA NERA 
a 

Teri verso l'uns. pomeridiana manifestarasi 
‘on lieve iuceadio nella stanza d'abitazione di 
[Berardî Maris, sul! corso Piazza, d'armi: IL 
fuoco veniva spento. in breve tempo: causamto 
Pochi domni. 

— Domenica sera, al'R. Paroo, attaccarono 
riga uu birosciaio €4 na concintore per con- 
testazioni sorte fra di loro. 11 primo foriva il 
(secco con dio colpi di coltetto al capo. 

— Ieri, dalle 4 alle 7 pom., iguoti Indri i 
introducesano con chievo falsa nell'abitazione 
dî una frattivendola sul como Sin Massimo, 
ed esportavano a di Ici danno ‘divorsi oggetti 
di binnolieria: pol: valore di D. 18: 

— Altri marinoli, mediante sforanmento alia 
Serratura, penetrarono nell'alloggio (del signor. 
B., alto în via, Po, nerpetrando mn furto dî 
L. 80 in tanti seudi d'argento. Di Jà tento- 
ono di eutrnre nella casa» del vicino, ma forse 
disturbati: dovettero battere ix riciata pro- 
Uncendo tuttavia, qualche guasto all'nscio; 

— Ulteriori informazioni ci mettono fu 
rado di date più precisi ragguagli: sull'in- 
Pottante; aresto della complice nolla fuga 
dol famigerato Rossignol, 

L'arcentata ton è la sorella de l'assassino, 
ma la sua amante; Hsaa; ai chiama | Elise Pou- 
chon, d'anni 97, ‘di Vantavin ‘l ipartimonto 
Hautes-Alpes, © si vanta di cuinre] a ganza del 
Rossignol! condanusto ingiustamo; ite ini tri- 
bunali italiani. » Essa dice; che yi ol setvatlo 
[ad ogni costo (). (Troppo tardi! 

Gli arrestati furono 15 fra cul’ 7 donne. 


FATTI DIVERSI 


Prontuario per l'applicazione della ri 
tenuta per, itoposta ricchezza niobiltt iu ra- 
ione del 19.20 010 sulla quota delle ci 
ell Prestito nazionale 98 Inglio 18% 
danza 1° aprile 1874: 


lal 
































il 


Quota 
atimbria mento 
Quota 
interessi 








449 197 

886 Bos 

19,29 5901 

1778 788 

2215 865 

di go 1971 

198 — 8858 9949 

o] S90— se146  gnsa 

di0 — 4991 197,09 
a |1980 — 895/89 89 17 5903 109707 
Ò|B000 — 2314 57 1985/48 /130 08° 3060/92 
lO 6400 — 4420 14 1970 88 260 15. 0109 65 





Pareri. — Il Consiglio di Stuto ha e- 

messo il segueute parere, che fu ulottato: 
Sono questioni rieguardanti perscme,. sullo 

[anali doresi deliberare a voti segrcti, quello 








[clio tutta bordo, sono fn ‘buone salute; 
Nuota-Vork, 8 falbrato. 
Bontwell ordinò che nel mese di feb-|* 
braio si vendono sei milioni di dollari 
in oro, e si comprino quattro milioni di 
Donds. 








Roma; 8 febbraio. 
Senato del ‘Regno, — Ordivamento giuli- 
aiario, 


Approvasi un articolo aggiuuto al 99, pro: 
posto ila Castell. 

Sorge. discussione. sull'art. /209,. proposto 
'aalla. Commissione. Parlano Defitippi, Castelli 
© Defaloo. 

Approvasi lordi 





del giorno con’ riserva 
lella questione sul principio relativo a quel: 
l'articolo, 








noltalto che vertono sul merito e an 
Îith di una persona considerata in 





qua 
moda- 





Per consegusnza non v'hn (uestione ri- 
[guardante persone, ed è necessatic; deliberare: 
a voti palesi allorchè trattisi di 
Provare 0 ceustirare un conto (ariministrativo 
Îindipenitentersente dal merito e 9,ualità, degli 
[ammministratori. 


Marina a 
striaci annunziano che la 
l'Austria conta oggi 72 di 
'canuoni. 

zatl, i più grandi sono armati 
i più piccoli di 19. 


esaminare ©. 





strimea, — ;I giornali un 






imeenti con 1189. 
sa possiede 11° batimenti come» 
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lo. (oro 713) — Opere: 

Mei Vale: La Semi: 
mide det Nord: 

Vittori» sanannele, (Ore 
7 119) — Opera: La Son 
manibita; Rollo: Lo avventure 
dimo grivette. 

Bello — Riposo. 

orbi (ire 7 09 Ta 
‘drammatico Sompragnia Alte 
Do Morelli rappresenta: 
Fl rilicolo, ssumedia fu 5 atti. 

start) (ore. 8) — La dirai: 
f consjagnia torineas Il: 
ssencerà 











date e Foot pn 

tene sensa 4 pen 

‘media in 1 atto — ?% 7ont da 
elia e de regina da cher, 
operetta. 

«alfieri (oro 7819) — Ls coni 
‘compagnia piemontese: Gi 
Pena ra\prosenterà: 

Chi trop fira sciocsa;. com- 
medin in 4 otti. 

‘8. Murtiniano (ore 7 112) 

SÌ rappresenterà coli» ma- 




















8918 pomaridisne, 


Avviso 
rasi ia vendita 
Pdiverse CAVALLE, | 
Do Ù 





fonte di 

















Tinedi 10 foLbraioin Valenzia 


Incanto di Mobili 


or uno di cann, can forte, rim; 
Porcellana € criatalli armi o miolti 
Togiki nntichi ad rolio e diversi 
Alti oggetti 

385 Ne Rosi giometra eperiio 














Da affittare al presente 
‘Alloggio di NOVE menibri 411° 
piano con cantina. 
Via Saw Maurizio, 


Da Affittare 
per it 1' aprile 1878 
DO 1) camere sl pino noblle con 
Ti GI 


Da affittare 


el prossimo giugno o da 
Pendore li quartiere del Trovo 
Samia nel borgo del Nubatio, 
Soliana gi ma ge 6914, wialbile 
SALT giorni du ecco alle due. 
Più da affittare al presen: 
o una giaociaia. — Recapito 
EI portalo, rata dit Brest 


ma 






























Alloggio di 7 camere 
al 


Da vendere 


‘con grande ribaaso 
Una Afacchina da cucire |È 








alto arto 0 calato. Ding 
tl sig. Giuseppe Gumino , riva 
tore di Giorstli io Piazza Carl 
(gono. 


Da vendere 
Falco di mo SE, pl 
Anto Romi 

Rivoar 
301010, 0) Torino: 


Da vendere 

in Rivalta di Torino 
Villeggiatura ignorile con. am 
‘Giardido o ittico chiuti com muro, 
S'eampo nteiguo, di are 90, paria 
Fitenate 8,60 cina, posto il tutto 
Ti bella posizione del 'Onp 
dlutente un miglio da Or 
duo da tivo] 

Tlacaito xl sotaîo Almo, via 
Roma, ih; 20, Torino: sò 


DA VENDERE 


Termo fabiricatile ito ia que 
ata città all'angolo formato dille 
ie Aturott e Dertola, rimpetto 
lin chiesa di Santa Barbara: 
Dirigersi dhl geomotra BEONIS, 
Bottaro, N, 0. 1 


Bigliardo sue sue 
degna quo steiioto? 
sro fn nn 
Sa al bite lc 
dia 


La Manifattura in Lana 
queta do Ludovico terni ia 
Siceata ino, dall'aprile icorso co 
fondi propril in Rabeo, presso Bore 


Sent, averta Ta outmerota ller 
Sn la medesima non ha null 












Forino, 
11 notaio Cassiols, via 


















































june colla cessata Ditta Pie 
co fratelli. Ubertalli di 
ld 





— DI FIDAMENTO 
aver GUo, f@ Ole Mari e 
to Rotogia di Tui moglie. do 
Muto Ae Cararagsole, dilidano 











TI (conto 


[Suo Biasi 
Tuponte Co 





rig poree 
di Smnero 


Agen 
da 





Sia 
Scala = lesten; pi 2°. 


Mobili 


tappe 
(glo 


Con sei 





ect € 
piglio 








dino abc 
mind 


Tori 





Fina 
domi 
Stio, 








to AO 





mao iI 





Segueuto 





ipure all 
antica di 
“Torino, 30 gemaio 1573, 
00 sost, Lasagna p, 6. 


Ne gi 
milan 
telo. a 
denied 
macello 








priazione forzata degli 


dro Jotti, 
talto, 





ri di 
Idi collo 


eelliere, 
‘lle ore 


‘nale civ 
Isren, 


Feitira 
det 

II sind 
‘A intime 
nerd 18 





prosidenz 


tegiune 


È | itativo di 
di detta città 


‘porrà su 





militi 
ni 


Friaibili n 
di Monca! 
Di 





to Sim 









dj fToribo, ia data 






io di pradunzione delegando al 
3 |iaegesinio i giudico Hone 


Ave, Ve 
as ATTO DI PRE 


Con ato ln dita d'oggi. dll 
solera Olscomo Fiorio. liceo 


Mo eletto in que 
via:S: Frnnoasco d'Ass 
xomnia di Le 19,00 
tile di cui 


Vofergei dacgidsta data; solo 
Mt di 8° 600, 


Vendita in via di sub 


Fabbricato civil 
metailurgico in territorio, di Gru: 


BV 


bastati, consistenti in 
qua, vigne boschi, di 


Dichiaro aperto il 
sradutsione giungendo ai cre 


marzo prossimo venturo 
dalle patti 


ia dello: comunali adunanze 





dita 4 sezio d'incnato di varii n 
Mili sitonti lo detto comune di Vi: 
novo diatiati fa elaque letti consi 
'Ateuti fa prati iecigul e com) 


DIFFIDAMENTO 


Filippo, Belletratti di 

i, delta onto Federico, 
eo ta. riposo, pro: 

dente in "Ori 

co che eati 











Soegome 
Sip farlo fuorehò n stone 
ln inganno. ne 


Tia e contratti 


sevano commissioni e 
"mente per compe 
{ CASE.IA Torino, 








NIMINTI, CASCINE e VILE 
LE. 


aut, Implego di cnpizati 





tiva] it, — Pian 
0, N: 1 (ott porco) 








a huon mercato 


DGINI FERDINANDO 


e negoziante da mobili 
sere ‘ad epgetti ‘relativi, 

le ribarso nor 
del Re, 





Società Enologica Astigiana 















Tl\Goosiztio di Amministrazione della Società Mhologica Asti. 
guai i sicizione della delibazione dellAsvenibiea gaserale dei 
zioniati In data 22. diestabea scorso, relè noto ni possessori, d 

‘Azior Vella prima serie giù aniegza. cho sono naite . Toro, di 





Litratanto AROSL di nada emitalone, quarte sono quelle da 
iene possedute; 

+ acta Azionî fono; nt poaseenori delle antiche, riisciato alla 
\i'ralore nobniasle dire cinquecento cadute. 

iti che vogliano npproficir della colt che loro è no: 

[ondata dovuto Gue ninfoga dichiarazione: cominsiare (dal 1° al 
tutto 11 19 Cobbraio prossimo, termine persotoriamente fesato, 

beso tile diclirazione  dovcanno presentare l'Azione posseduta 
a aostempomselmente versare Il primo dechmo dell'Azione di nuovi. 
Riafsione sotosoriti, ricevendo da cerutento provvliorio. d'Azione 
LeaAmmisssipilo norm dell'art; $ dello Statuto acciaio; i 
Tì secorido decimo anti pizato dal 25 al 30 agosto ll terzo 
Mat 25 21 80 settembre. cl quarto del 25 al 90 ottobre, ed 
il qatato dal 25/n) SO novembre del corrente sano. 

fi ocexsicoz del pagamento del quinto fecimo sarà rilasciata l'Azione 
al Bovintare. GI acri cinque decimi. smanio' pagati un decimo 
ner volta; o coll'Intertatio di un mese uno dall'altro 
Rella seconda metà dell'anno mille ottocento settanta 
Quattro; Ici dichiarazione di sotoserizione sd è regumaeoti dol davi 
SI fanno a) volontà QEZTI Aziontati presso le seguettà Gase 

Panca Agricola Astigizna, Att — Barco Anfossi Berruti 
giOn Addio — Biaco Anfosel Bigio 0 C.. Genora — Giava e 
Tertacint, denota — Unica Agricola Industriale, Alemudria 


i 





Gli Asi 





































Pe I e e ere e lane 
di goto mene et OI, 
NO a 
© patta) I 
Oa I e ee ii 


20 dicem 
l'instiiza di Cor 





soppina di Moncalieri, al autorizio 


urlo; f'eresa ‘o Maddalena: 
ii Moncallori la subnota 
‘ione Caueinera, se: 

Gi minppa 190, 





8, coerenti Da 
Ferrero + 











Feto nelle cancelleria di 00 
o ariuciito tn daniro (o rendita: 
SÌ fisso per l'incanto. 1l giorno £ 





cre 8.112: anumeri 
ichinro. aporto. il gisi 





‘editori di depositare do: 
titoli, nella ‘cancelleria, 





fra giorni tronta, 


70. gennaio 1873. 
most. avy. Gasoa pi 


To 

















din eda reale. 





& precotto al ig; Eneico 
i LUigh, ll residonta in 
SGraslscn ora i domicilio, sen 
cca divora igooti. di paeere 
Al si. Mickelangato Stella fa Se: 
lino, residente in Torino; cen 
‘iti (ele 


del enuslaico. 








ne 

VO LA Plesio e 
n "te 
"eri dl idr 0; delia 
Rainet 





immobile: 
Iabaratorio| 








iliasco; vegione Poste del Duca 6 
lla, di ‘are ti, cosrenti la ‘strada 
‘eobiunnte od Îi sig. cav. Giustino 





Afengenet, tramediante la benlera. 
Gol medesimo ntto sì notifieara 


‘Earico Borettì copia au- 
loll'inslromento rogato P'a- 


Foletti suddatato; 





235) ESTRATTO DI BANDO 


(i Pubbl) 
dici d'ngizione imm 
Tori 











è 1842, coatro l'eredità gia» 


Pietro fa Giuseppe Tu 
da Nigoialto Dort, Îl 









i divial Ta quat 
‘posti in territorio di Nos 





iuidicio: di 


‘produrre le loro domande 
sione. (ra piomi trenta 


dalla sorileazione del bando. 
Questo vence formato dal cat 


e in esso al annunzia a 


hi di ragione cha l'incanto 0 tuo: 
demo. dolibr 





ento avrà ldogo 
10 ‘antimeridiane del. 98) 

ia pala 
) tribe 








e ideate 

le d'Lerea: 
gennaio 1878, 
Girelli Gio, 














CITTA DI MONCALIERI 


di Vi stabili‘ situati 
Comme di Vinovo: 
sotifich| che alle ore 
ridinne del giorno di ve 
febbraio prossimo, n 











Fai 


loncalieri, sotto Ja di ut 





‘nella 
ora miso, del total quat 
ari 9, 90 58, proprii 








Ile -lotto, di are 82, (30, ai e 
sport su L: 2222/10, 
TI 20 lotto, di aro 69, 12, si ‘e 


L 1808 00. 


JI S lotto, di are 63, 12,, ai 
sporrà su L: 1603 00, 
HI 6 loto, di are 40, el esporrà 


lotto, di puari 1, 42, al e 
nporrà su L: 221 
‘Le condizioni della vendita sono 





lla segreteria municipale 
Jet all'estini 








I fatali per l'aumento, del vige: 


O GEO mevdite | Lio (nano SIUSI 
MI PEbElCO ce coreratti ‘0. daliti [el °/di mario prosimo; 


She vento fatti o fosse por. fara 
fl loro figlio Antonio, 188 





“Moncalii 
lose 





eri, 21 gennaio 1878, 
i Sindaco De Paol, 















Ministrazione, a norma della deliberazione dell'Assemblea’ cos: 
fîmento del capitale 








TI Presidente del Consiglio dî Amminiserazione 
G. BORGNINI. 
Il Consigliere efretlirii — Giovanelli mu 








‘Banco di Sconto © di Sete in Torino 


VIA SANTA TERESA, NUM. Il 





T'Adubnoza Generale ordinnti degli Axionisti è convocata pel giorno 
‘quattordici febbraio p. v., alle ore 12 meridiane. 

Il deposito delle Azioni per intervenire all'adunanza ‘dovrà farai 
‘elle Guasa del Banco a cominciare dal 28: corrente a tatto il 4 fete 
brato, pi v.y dalle ore 10 ul mezzodì, 0 dalle 2 alle 4 pomeridiane di 
‘ogni giorno non festivo. 

Non intervevendoall'aduninza ‘almeno cioquanta Azionisti che rip- 
preeentino un quarto delle Azioni fn circolazione, il: Consiglio di Am- 
‘ministrizione ricontootierà l'Asseniblea a termini dell'articolo 28 dello 
[Statuto del Biaico. 











Ordine del Giorno. 
1% Relazione del Gonsìglio di Amministrazione e dei Gsosori, 
2 Presentazione del conto contuntivo dell'ano! sociale 1872. 
3: Determinazione dol dividesdo da distributraî al 1° luglio pi va 

arma degli aeicoli 99. 40 dello Statuto Sociale. 

‘de Modificazioni allo Statuto Social 
51 Elezione di nove Amministratori e di tre Censori (). 
‘gennaio 1573, 














LA DIREZIONE, 





() Essendosi, fra le ultra modiieazioni di che al Ne/4 dell'ordine del 
giorno; progettato di; varlure la disposizioni! dell'Art. 40 dello Statuto, 
relative alla diatribazione degli utli sociali, gli Amministratori ed i 
Qentorì del Batico' deliberarono all'unanimità di presentato per mo- 
tivi dî delisatezza le loro dimissioni 20 








Incanto Volontario 





L’incanto &vrà luogo ia Torina il 6 febbraio 197 
‘mattino, nello studio del notulo Bogliona, via Burl 
icazione del capitolato è degli altri; dosumenii relativi. ‘n 

8 


‘lle ore 10 del 








ta vendita 


La Grande Celerità 


Guari 
siano es 












gione di ogni sorta di mali ai denti 
i cagionati da affezione nervosa, in- 





pro |fiummazione del sangue, costipazione, umidità 


assorbita, allesamento ai denti e giassina 0 
tarlo. Rinforza i denti acciò non cadano, ecc. 
Garanzia di guarigione perfetta per tutte le 
‘suaccennate malattie. 

PERELLI ANGELA 
via S. Tommaso, 15, p. 3, casu Mogliassi. 


Sì trova nperto (dalle ore 8 alle 7 pomeridiano di tutti 1 
giorni feriali 128 











Per aderire al desiderio dolla nostra clientela 
sì prolunga sino a 


Mercoledì 12 febbraio, l’ultimo giorno 
PER QUESTO 


BIGLIETTO DI FAVORE eat. 


uattro regali nuovissimi donnti per niente dal sig. CLARY, 
otografo-mintiturisa, a iutta je persose che ordiseranzo una doszinà 
di ritratti in DUE POSE col pretesto Biglietto di favore. 
1° regalo: Vostro ritratto ln Photo-émail trasparente, 
2. tefalo: Il Negativo fotografico del rostro ritratto. 
5 tegalo: Una fraziona Cornico dorata cor passeporiont, 
4 regalo: Due Fiproduzioni di PARIGI BRUCIATA: 
Prezzo fisso per 12 ritratti in DUE POSE L. 5, 
fotograll GLARY eituata in vin Po; n: 49; piano primo, è aperta 
tutgi i giore) anche feativi dalle  autimeridinge nile © pomeridiani 
[Colla ata ammirabite Imce di magnesium il sigsor GLARY 
lavorare in tempo di piogria od nnole di notte. Specialità premiata 
di miniatura GLARY: 
Sì pregato i agnori che volessaro approfittare dal quattro regali 
doiati gratis di tagliar dul giornale questo Biglietto di favor 


per avere 

















soccccscccooomosc0000000008 


è ACQUA CONCENTRATA 9 
O Fior di Giglio e Gelsomino per la bellezza dl colorito î 
Coll'uso di quest'acqua la carnagione acquista. al minuto 
quella delicata morbideara che appartiene alla giorentà ed 
‘una bianchezsa e purezza irreprensibili. Toglie in poco tempo 
le ‘macchis del viso, previene e fa scomparire le rughe, 
Prezzo della boccetta col smo eleganto astuccio Lu Be 
È Deposito in Torino presso il sig, Appimo, pr.umerio, 
via Barberowx, num, 15, 8 Ger, 
O o0F0000c00 00000000008 














©rganîi da Chiesa ‘ 
Ta ditta COLLINO Padre e ligli di Torino 


aeverte le Amministrazioni di Chiesa e ‘dei Comuni: {taliani di aver 
nto tim. maggior! sviluppo alla ione degli ORGANI DA 
IRTESA è. di’ potere quindi n ‘qualuanae, commiisiona le 
voninte dala por Strumenti R due tastiere ‘ed’ a tastiexa eola , cone 
Pure per qualunque genere di RIPARAZIONE. 
Le lodi ed [ncoraggicmienti sempre 
Gli sono area di eesera oupyati da n 
I) suo laboratorio è sempre iu VIA SAN FRANCESCO DA 
PAOLA, N. 11, iiguo Allo Stabilimento di Plano-FoMti, 



















si Sf gum della poca e dl dint eseagria  clitae secondo 
riudizio i tuti i\medici per lenire ì dolori. ugli ‘uomini ‘non 81 
dodo dimenticare la colebire ST 


ACQUA DENTIFRIGIO-ANATERINA 


del Dr PO 

fi ve dentista di Corte in Vienna 

ia alt, mezz, Toni di questa cotellanto essenza, ha un ef 

etto sì eno o Mall ozio. ni desti 
mento ola 

fonlaco tI dolore 

logltendone: ll mico, Hi 



























palin Li denti ce, prove la binchezza e licenza dello 
ata 8 unico 0 dicono menta contro gal mile di devi di gole 
Fatque opere eso come pure alora | outro oddre della Bur 
futitijne i 1 dik coniglie orsi pio quin cho etaamente 
Rodina: fer chteoh Satire 
fa Torino, Agenzia D; MONDO, vin Ospedale, a. 
5°." atmacia ‘Tarlcco, négolo sia Ron è piazza Sta 
Gatto î 
I vegetale garandito Jancou) pela prostà e radi: 
I RITO ene ei ostie plico 
I soforenanto elfico pelia vizio di dollaro 
Vindamaazion, riuso Îa vin ocisarin e lenire li beaciro dolo: 
oto. ire S la boceg coli licia ittzione 
Balanmo dell 5 Pianto id fc pelle stri, igideza e deboli 


‘dei nervi» membra pariditiche, scinticae dolori, L: (5.1) :facom Si 
apedisco contro vaglia dall'autoro Goro Gio; Batt;, farmacista a Leyni. 
‘i 


























Grandioso Locale pitt i n 


quadrati, da afittaro al presenti 


Dirigersi presso li sige. Emanuele Fubint 0 /C;, Banche 
'Ourlo Alberto, Ni 5, 0 














Esposizione di Vienna 


1 sottoscritti in occasion della prosstina Apertura della 
Esposizione di Vienna, si pregiano Informare 

Italiani che essi sono In /cuso di prov atti 
per le Vetrine, sia in vendita, sla a semplico nolo, per 
tutta Ta durata dell'Esposiziono suddotta. 

SOLEI e HEBERT. 


Reenpito a Torlno presso Bernardo Soleil. 





240) 





VAN HOUTEN' 


PURE SOLUBLE COCOA 


Questo Gicss imecinato lavimo 0 miztiore d'a iù buon prezzo in 
eoofronio di qualsiasi nitro Gato, vd Enratto. cd Esaenza di Gicao, 





‘0 di qualsiasi Gioccolatte. — Uta Isbvz basta per 400 ehiecheres 





ull'intanto; coll’ acqua bollente, un Ciocolatte che 

i gradi e la più ani Sé nad con e genza fatte 
i itlità a bordo dei baatimenti, bel campi mi- 
l stazioni dello ferrovia , pogli ompedali, sec.) 400» #0 è ti 
imporiabia esportazione. 


NB. Il detto Gacao vunl essero cunsereato nella borsa di 
carta ln cui si trova, enon messo nella Intta. 
SÌ VENDE IN SCATOLE ROTONDE DI LATTA 
del peso di una libbra, 42 ed 1ja di libbra 
nl preszo di Tiro 5,50 — 3,50 — 3 















QUESTO CACAO. È PREPARATO'SOLAMENTE) 
da C. J. VAN HOUTEN Z@0N 


IN WEESP,, OLANDA. 

‘SOLO RAPPRESENTANTE IN ITALIA 

La Ditta G. FAVALE e C., 3, via Cernaia, Torino 

CON DEPOSITO 

TORINO preso Giustetti (g12 Catfarel), in via Dore 
Grossa, 20, è sotto i portici di 8, Lorenzo, 

* da’Siecardi è Andreotti, doghisti, 

Borgo Nuovo. 

ASTI da Franco Pellice Contetttere, 

BIELLA da Borln Pletro raprescntanto la ditta Davidis 
insi 6 Comp. 

CASALE da Tommaso Sutter, Contettiere, 

GENOVA di Lagorlo, fratelli, di Antonio, Nigo 
zianti. Coloniali, 

INTRA (Lago Magglore) ii Cacota Luigi, Farmacistà, 

MACERATA di Leri Luigi, Negcziante, 

MILANO is A. Manzoni e ©., Farmcisti, via Sala, 10, 

MONDOVI' Breo di Salomone Antonio, Confettiete, 

MONDOVI' Piazza io Canova Carlo, Corfettire. 

TORTONA da Ferr Gionnni, Confettiere. 

VERCELLI li Graneri Gionchino, Poilachiere, 

VOGMERA li Sutter e Galles, Confettiere. 


NUOVA FABBRICA DI PROFUMERIE 


AT FIORI D'ITALIA 
Carlo Boccardo e Comp. 
Generi soprafini — Preszi discrottastmi 
Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
Doragronsa, num. 38, Torino 


Deposito speclale In pizza Castello, 98 
ALLA PROFUMERIA CENTRALE 
Bariccone dirimpetto al negozio Perotti e Figlio 
Ivi trovasi pure un grandioso assortimento di 
SAPONI SOPRAFFINI 
veri Windmnor inglesi 
como pure dalle Fabbriche di PARIOI e di PONTELAGOSOURO, 


o ima acqua vegetale per tingere all'instante in’ biondo! 
n sa aoqua Vegetale per ting ‘a 





ria 











vi 














#00. FALLIMENTO 
di Giuseppe Valle. 

Ti sottoscritto sindaco dell'unione 
‘dei creditori di questo. fallimento) 
Fende noto ni creditori verificati e| 
[Biurati che el giorno quattro di 
‘iutato mese ed "a quelli 
RISÌ dalla ore otto alle 


06 NOTIFICANZA 
Sull'iostanza di Prato Carlo, re- 
sidente in Torino, ivi domicili 
il'eansidico ehy. Clara, l'u- 
sottoscritto addeito ail pres 








ha notificato & Giovanni Iontta, di 
domicilio, renideza ‘e. dimora’ i- 






latino nel avo studio te [Buoti, il verbale di pigaoramento 
[Cergala, bum f, procederh al ri-|e aggiudicazione di mobili esegul- 
parto del trenta ‘per cento stato |tosi 11.91 dicembre 1572, in ese. 





ntrimto a) gno piagico de | stona dell sente dell, pinta 

into cav. Vini con provvedi |su "stesso mese è preceti 
‘metto del 0 dicembre 10t8, | 88 detto dicembre. n too 
Torino, 1° febbraio 1879, Torioo, 2 fabbralo 187 
0. Martini p, e, Euanuele Bottiglia use, 











"| tribuuale, @ per tripto e 


‘rino, sezione Bargonuovo, | di 








fici cmAzIoNE 


ian 
SRI 
tai e 
DIES 

CO 















ia ale 

















'auesta citi ed. Ura di d 
lio, residenza "4. limora 

di Mandowi invia 
tarmine di giorni 

















nappi Gov 
sentati dal causidico 
R'li Domenico; Matilte dd ‘Albi: 

elfo è sorelle) Sure lengo, coma 








Str ra renna ti dai oro ee 
SOIN (alc tia “iticenierdi 
Vadbva Bela citi del ‘cuni 
sbragio tere, 

si tn delli 

















‘cato Luigi 
cliente del cansidico Pi 
fn cui gatta inqtonto ni cl 
eredi Stroleogo 3) rimbor 
‘PAGO cdî Tntereeni )adtitimente e 
datti pori ben dun volte dal fa foro 
deg eausidica Giuseppe Antonio 
Strolebgo, gioù una volta sul nre 
39 del ep] abaaiati in edio della 
Hottenna lrli moglie Vagno 
i esconda, Volla it quello sui preso 
10 dei beni autaatati in'adio delli 
Pietro e Ginllo. ftatelli. Bortone, 
REI oe fo el panno di 
10, ell 'intoriertreanguito a 
fini del csidino Giovanni Anto 
Stroleugo' in dipendenza. di 
nota di pagamento stati FlAiciata 











23 

















dal, tribunale. cicilo. di Mondosi 
nella: eradubeione suddetta Ti ‘23 
novembre 1 ‘pena di rel- 


torto pasamonto. 
Taio atto veniva per fiplo, ate 
fisio alla porta esieina di ‘questo 
ioni 
Algnor peoeutatore del e, a‘menta 
alleggee 
Afondevi, 20 genngio 1574, 
È. Zorleti pie 









asi 
pglioepienzo e di pio. 
ragion di commercio corrente 
infforito sotto. la lima. Mortso 
zio e nipoti, che lelesso domicilio 
nell'uttcio ‘del, soviscritto. ria 
Mercati, N. 15, 
deoie dall'asctere mil 





di questa citta, Giuse]ipe Bassotti, 
Aero 
vte fn comme- 


Ra lo etica n i 
ii I negori 
li € Fide in 
fi doni, rei 
magi, I sent 
cembra di 
[altarata proveiscrinmento erecuto: 
Fia, colla quale 11 dotto Itapelli fa 
Condannato al pagamento n facora 
Genta dista Morto della 
(dî Nico DISS 15° cogli int 
[olla;apese a. pena “*inoha “de 
sato personne. E colato 
face por tiara 0 tp 
"rocetto per îl pa 
detto oipitalo el attesi a pera 
‘dell'esesueione mabiliane. 
Torino, li 28 geoniio 1679. 
Lacco pi ci 







































[308 AUMENTO DI SESTO 


TI tribunale civile e correzionale 
1 Torino, conca nente i data 
l'oggi, "la deliberito gli ataili 
fata descritti, caduti nel iudieio 
dl absta promosso. din Raisi Giue 
seppe, resdonte ‘a Chiari, contro 
Masera Matteo, reridente' a Cate 
biato, a Lavor 

capo in ‘Forino 
shnto al lotto o 
de 1000 e di pot! Gibesani fa 
Sastlomeg rilento a Cimbiaoo 
uanip sì loto 2° pel” retto dl 
Le tido BE 

















Descrizione degli stati ponti în 
territorio di Camdir 
Lotto 1 
Cana al uso civile sit senno, 
nella regione Sio Rosco, resto. lt 
atazione ferroviari; porsiono. del 
ttumero 200, sezione 4 dalla map 
pa, della asipertcio di arel, Slc 
to 2 
Prato, regione Granen 0 Garner, 
ni, dd di impo, sesloLe Es dl 
ato 57, %0 
1 tormino otile por fara a delli 
psc aumento. del paio seide 
l giomo 16 felbrato correpta. 
Torino, 1 febbralo 187: 
GB: Sibiifa cane. 


SUNTO DI CITAZIONE 

Si notifica che cca aito\di cita. 
28° corrente. gennaio dell'i: 

Prandi Ginoomo, addetto ‘al 

ilo di Cuito, il 






























seta, residento ln Folpiito; cito. ee 
lesse demicilio in Cuneo. presso il 
'irocuratore capo Asgolo: Galliao, 
evocò avaati il detto tribubale, qua! 
{di tribuonle di commercio, fa via 
formale nel termiue di. giorni. 40, 
la ditta Pietro ‘Fortoul ‘o -fig 
sercuote în Lione (Fi 

etto di otteni 
amento di Le 


















"id altra nomi da Assur do pe 
ant e 


tolo d'indennità 








Cuneo, 21 gennaio 1579, 


Tonno 
eee pmi a 
pia 
. conte Luigi Fresia ani 
frane 
Serdbte ud 











lo germano. ae 
lo doo Ludovico Anneleta cat: 














Fresia, decaduto ln detta” cità. ti 
FO Aprile Alto, ed apertasi ia 


Gortemilia, 28 genasio 1873, 
‘Augusto Gatfa cano. 














